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PARTE UFFICIALE

SENATO' DEL REGNO '

Commissari
,
nominati dagli Uffizi nelle adunanze

del 26 e 27 maggio 1897.

1. Distacco dal mandamento di Borghetto del comuni di San Mar-
tino in Strada e Cavenago d'Adda e loro aggregazione al 20 manda-
mento di Lodi (N. 71):
10 Umzio, senatore Costa - 2° Uffizio, senatore Beretta - 3° Uffizio,

senatore Piroli - 46 Umzio, senatore Cantoni - 5° Umzio, se-
natore Canonico.

2. Riammissione in tempo degl'impiegati civili per godere dei bene.
(1:1 accordati dalla legge 2 luglio 1872, n. 894 ·N. 72):

Umzio, senatore Mezzacapo - 2° Umzio, senatore Seraflni -
3° Umzio, senatore Faina - 4° Umzio, senatore Tabarrini -
5° Uffizio, senatore Giacchi.

'

3. Autorizzazione ad alcune provincie e comuni di eccedere con la
sovraimposta al tributi diretti 1887, il limite medio dei centesimi ad-
diztonali applicati nel triennio 1884-85-86 (Numeri 78, 79, 80, 81,
82, 83) :

1° Umzio, senatore Torre Carlo - 2° Uffizio, senatore Martinelli -
3° Ultizio, senatore Piroli - 4° Ullizio, senatore Vitelleschi -
5° Ullizio, senatore Bardesono.

4. Acquisto dall'Ospizio di benelleenza in Palermo di alcuni locali
occorrenti per l'Archivio di Stato in quella città (N. 84):
i Ulllzio, senatore Celesia - 2° Uffizio, senatore Valsecchi -

go Ufflzio, senatore Errante - 4° Ufflzio, senatore Basile -
5° Ufflzio, senatore Cannizzaro.

5. Ampliamento del carcere di Buon Cammino in Cagliari. Ese-

cuzione dei lavori in economia con l'opera del condannati (N. 85):
1° Umzio, senatore Torre Carlo - 2° Uffizio, senatore Roissard -

3° Uffizio, senatore Majorana-Calatabiano -- Jo Ufflzio, senatoro
Cantoni - 5° Uffizio, senatore Ghiglieri.

6. Erezione di un monumento in Roma alla memoria di Alarco Min-

ghetti (N. 86):
1° Uffizio, senatore Torre Carlo - 2° Uf1lzio, senatore Messedaglia

3° Ullizio, senatore Errante - 4° Ulllzio, senatoro Tabarrini

- 56 Uffizio, senatore Pallavicini.
7. Concorso del fondo religione, culto e beneflcenza nella sposa

dell'Ospedalo di Santo Spirito in Roma (N. 87):
1° Umzio, senatore Celesta - 2° Umzio, senatore Trocchi - 3° Uf-

flzio, senatore Verga C. - 4° Ulllzio, senatore Vitelleschi -

5° Uffizio, senatore Gravina.

8. Concessione al comune di Roma del palazzo in via Incurabili in
Roma, ai civici numeri 5 a 12, a senso delle leggi di soppressione
7 luglio 1866 e 19 giugno 1873 (N. 88) :
1° Umzio, senatore Celesia - 20 Ullizio, senatore Caracciolo di Bella
- 3° Umzio, senatore Verga C. - 4 Umzio, senatoteuTabat•••.
rini - 5° Umzio, senatore Cannizzaro.

9. Acquisto di materiale galleggiante per la navigazione del Lago
di Garda e ampliamento del cantiere di Peschiera (N. 89):
1° Umzio, senatore Mezzacapo - 20 Umrio, senatore Valsecchi -

3° Uffizio, senatore Cencelli - 4° Umzio, senatoro Cantoni -
50 Uffizio, senatore Pallavicini.

10. Leva di mare sui giovani nati nell'anno 1867 (N. 90):
1° Umzto, senatore Mezzacapo - 2° Uffizio, senatore Serafini -

3 Ufflzio, senatore Frisari - 40 Umzio, senatore Basile - 5° Uf-
fÌzio, senatore Angioletti.

LEGGI E DECB.ETI

Il Num. MMDLI (Serie 36 parte supplementare) della Rac-
colta M/)toiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I

por grasia di Dio o por volontà dona Nazione
RE D'ITALIA

Vista la Convenzione stipulata addi 14 aprile 1886 fra
il Comune, la Congregazione di Carità e .lo Spedale civile
di Caravaggio, allo scopo di istituire nei locali ad uso dello

Spedale stesso un Ricovero pei poveri pellagrosi, cronici ed
inabili al lavoro e di ottenere a tal uopo la inversione a
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favore di esso Ricovéro del:Pio I egato elemosinièro Soill
cino Secco, notó altrimentil sotto la denominazione di Le-

gato de Neanzica ;
Vinte le deliberazioni prese a tal uopo dal Consiglio co-

mutialò nall'Ä'mminis zione dello Spedale e dalla Con-

gregazione di Carità di Caravaggio in rispettive sedute dei
21 e 29 ottobrè e 10 novembre 1884, nonchè le delibe-
razio i 2 ibÊraio, 10 marzo e 24 novembre 1883 della

Deputazione provinciale di Bergamo;
Ritentito che per effetto della citata Convenzione lo Spe-

dale ciirile di Çaravaggio si obbligaJi provvedere al I¶-
covero, mantenimento e cura di ventiquattro pellagrosi pou
veri, cronici od inabili al lavoro, oltre agli otto che già
sono a suo carico in virtù dg legati, ed il Comune e la

Congregazione di Carità'si obbligano dal loro canto a cor-

rispondere allo Spedale un.annuo contributo di lire 1500

per cadauno sotto l'osservanza delle condizioni e norme
enunciate nella Convenzione suddetta •

Ritenuto che la Congregazione di Carità intende escom-

putare da tale contributo il reddito annuo' di lire 536 del
Pio Legato Soncino Secco, di cui si propone la inversione
a favore del Ricovero pei pèllagrosi;
Visti gli atti concernenti l'origine e la destinazione del

Pio Legato Soncino Secco, e ritenuto ossere venuto meno

lo scopo dell'antica sua istituzione intesa all'aimuale di-
stribuzione di miglio ai poveri e mendichi del Borgo di
Carãvaggio, ed essere meno conforme,a siffatto scopo la

erogazione del reddito annuo di cui sppra in elemosine di
centesimi ottanta a cadaun povero in occasione della Festa
di Natale, eseguitasi iii basè ad una pia recente Jónsue-
tudine;
Visti i pareri 26 feËbraio e 19 novembre 1586 del Con

sigllo di Stato, ed i nuovi statuti ganici.redatti.dall'Am-
ministrazione dello Spedglo¯:civile:e dalla..Congegaziono:di
Corità di Caravaggio iridolaÚoneil!ÊCòiŠëriiion sÄ$-
citata, da approvarsi in sosüttnione di quelli ora vigenti
per lo Spedale in data 1& ottobre 1873 e per la Congre-
gazione in data 20 gennaio 1875;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862,

n. 753, sulle Opere Pie;

trambi e sottoscritti, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

,
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi es dei
decreti del Regno d'ItaÌia, mandando a oliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, 12 Guardasigiµi: ZANARDELLI.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Oommerele
Visto il testo unico dello jeggi sulla filossera, approvato con R. de-

creto 13 maggio 1883, n. 1344 ;
Visti i decreti ministcriali 2û aprile, 7 maggio, 12 giugno, 20 e

24 luglio, 15, 17, 22 e 21 settembre, 10, 23 e 28 ottobre, 6, 20 e

20 novembro, 7 e 10 dicembre 1880 e 14 febbraio 1887, coi quall å
vietata dai comuni infetti o sospetti di fllossera nel Regno la espor-
tazione di maicrio pericolose per la sua diffusione;
Ritenuta Ja convenienta di modillcare i divieti stessi;
Udito il parere del Comitato per la filossera;

Disponc :

Art. 1. Dai comuni infetti dalla fl ossera e da quelli ritenuti so-

spetti indleati nell'annesso elenco, IIrmato dal direttore generale del-
l'agricoltura, ò vietati l'esportazions i

a) delle ilti e tÌi ogni parte di esse tanto allo stato Verdo che

secco;

b) delle piante o parti vive di plante di qualsivogliatItra specie;
c) dei concimi vegetali, misti e del terricciati.

Art. 2. Ñon sono comp¥eii nei divietó:
a) lo'vinaecie termentate, 1;vinaccinoli, I ava secca, l'ava da vino

'pigiata o linva da tÃvola;
· b) le sante,.! serói di qualsiasi ýfants, I funghi, 11Úi reefsi, le

.
fug11e, la frutta di alberl e-di arbuiti, i baccolti delle legumin'òse-ed;
Inþnorolo'il frutto liropi·1amente d£4to delle plante ortensi (pomi-
dori, peperoni, melanzano, ecc.). Non potrdmio però essero esportate
le foglie delle piante ortensi, nò i flori delle cucurbitacee.

c) le piantinõ di alberi forestali destinate a rimboscamenti, le
piante ornamentali provenienti da giardini o stAbilimenti orticoli, pur-
chè in essi non si coltivino piants o parti di piante di viti; non ab-
biano servito a depositi di esse e siano i giardini o stabilimenti
stessi lontant da qualsiasi ceppo di vite non meno di 100 metri.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiarno:

Art. 1. Per gli effetti della Converulone stipulata addi
14 aprile 1886 fra il Comhue, la Congregazione .

di Caritå
e lo Spedale civile di Caravaggio .allo scopo di istituire
nello Spedale stesso uno speciale riparto o Ricovero pei
poveri pellagrosi, cronici ed inabili 'al lavoro, è approvata
la inversione del pio Legato elemosiniero'Soncino.Secco, i
redditi del quale saranno applicati a beneficio di detto Ri-
covero-e a deconto della quota di contributo spettante alla
Congregazione di Caritå.
Krt. 2. In relažione ålla ihvãfsionid 1 IÈo Le to sud-

det to e per la esectizione della citata Conve11zione 14 apri-
le 1886, sono approvati i nuovi statuti organici in data
20 dicembre 1886 della Congregazione di Carità, e 30 mar-
zo 1887 dello Spedale civile di Caravaggio, coniposti il primo
di quarantadue -articoli ed il secondo di trentasei, visti en-

I glardini o stabilimenti di nuovo impianto, per goderc del bene-

ßzio di cui sopra, dovranno provare che le plante in essi coltivate

provengano da altri stabilimenti che si trovano nelle indicate condi-

zioni o da semi.

Arts.3.,Le vinacce, i vinacciuli, l'uva secca e quella da vino non

potranno circolare se non contenuti in recip:enti chiusi, ma che, si

possano aprire per la visita; l'ava da tavola dovrà essere completa-
merite monda da germogli, viticci e parti legnose della vite.
I frutti delle cucurbitacce (zucche e iucchini, poponi, cocomeri, ecc.);

non potranno esportarsi se con diligentemente lavati,
Le -plante specifleate alla lettera c non potranno circolare se non

accompagnate da apposito certificato rilasciato dgl sindaco del luogo
d'origine che accerti che esso aprovengano da terreno cha si trovi
rielle dondizioni Indicafei
La presenza delle foglie di viti e di qualunque altra parte di essa

in mezzo ale piante, parti di.piante o nel recipienti che le conten.

gono basterà ad impedirne la esportazione,
Art. 4. Nei circondari ove trovansi uno o più comuni infetti è vie-

talo il coniinercio ed il trasporto di talee, barbetelle e tralci di viti.
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Art. 5. I contravventori alle presenti disposizioni, oltre incorrere

nelle pene sancile dal testo unico delle leggi sulla flllossera, articoli
16 e 17, non saranno autorizzati ad esegulre le esportazioni conson-

tite col presente decreto.
Art. 6. Nulla è innovato per la esportazione dei concimi dal co-

mune di Marcallo, contemplato nel procedente decreto del 14 feb .

bralo 1887.
Art 7. Le disposizioni già emanato in ordine al divieti di esporta-

210ne dal comuni intétti o sospotti sogo revocate.

I profetti delle protincie interessate sono Incaricati dell'esecuzione
del, presento decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/Jlciale, nel
B ,llettino di notizie agrarie e nel Bollettini ufficiali degli atti delle
provincie interessate, e comunicato ai delegati per la ricerca della
flllossera perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente Íedetà sarà presentato alla Corte del conti por la re-

glstrazione.
Dato a Roma, addl 26 maggio 1887.

Il afinistro: B. Gam.u.m.

nao dei comuni infetti o sospetti di tillossera, dai gaali
è vietata l'esportazione dei vegetabili ed altre materie pe-
ricolose per la diffasione della fillossera, in conformità
del Ministeriale decreto di pari data.

In provincia di Como.

Valmadrera - Cfvato - Sala al.Barro - Pescato - Sucllo ' -
Ello ' - Imberido ' - Bartesato ' - Galbiato - Garlate - Mal-

grate * - Annone - Olginate - Valgreghentino - Abbadia sopra
Adda - Linzanico -- Mandello del Lario - Bellano - Bollano -

Anzano del Parco - Atruno - Mondonico - Sangiano - Leggiuno <

- Caravate - Montevecchia - Laveno - Mombello.

In provincia di Milano.
Agrate Brianza - Pessano - Triuggio - Marcallo - Burago Mol-
ora
'
- Busseto. *

In provincia di Porto Maurizio.
Porto Maurizio - Ventimiglia - Atrole - Camporosso - Piena
- Dolceacqua - Vallecresia - S2n Biagto - Soldano - Perinaldo
- Borghetto San Nicolò ' - Vallebona * - Seborga ' - Bordighera '
- Sasso di Bordighera *

- Isolabona - Apricale - Bajardo - Ca-

stelvecchio di Santa Maria Maggioro - Caramagna - Borgo Sant'A-

gata - Piani - Bestagno - Poggi - Opeglia - Diano Castello.

In provincia di Caltanissetta.
Riesi - Butera - Mazzarino - Sommatino - Piazza Armorina -

Niscemi - Terranova.

In provincia di Girgenti.
Ravanusa - Campobello.

In provincia di Catania.
San Cono - Cattagirono - Scordia - Ean Michele in Ganzeria -

Vfzzini - Grammichele - Catan'a.

In provincia di Siratusa.
Lontini - Carlentin! - Noto - Pachino - Melilli - Modica -

Buicemi - Vittorfà - Spaccatorno.
In provincia di Messina.

Messina.

In provincia di Sassari.

Sassari - Sorso - Usini - Sennori - Tissi - Ossi - Ostlo -

Cargeghe - Muros - Uri - Putiflgart - Florinas - Condrongtanus
- Ploaghe.

In provincia di Reggio Calabria.
Reggio - Campo - Rosali - Sambatello - Villa San Giuseppe
- Salico - Catona - Pellaro - Calanna - Scilla - Motta -

Villa San Giovanni ' - Cannitello ' - Fiumara ' - San Roberto '

- Gallico
*
- Laganadi ' - Cataforio *

- Gallina ' - Fossato

- Melito
'
- Bagnara - San Lorenzo - Bagaladi ' - Seminara.

In provincia di Bergamo.
Calusco - Sotto il Monte - Mapello.

In provincia di Kovara.

Pallanza - Ghiffa - Intra - Cargiago - Oggebbio - AHizano.
Roma, addl 26 maggio 1887.

- Il Direttore generale dell'Agricollúra
MIRAGLIA.

NB. I comuni con asterisco sono sospetti.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziarió :
Con decreti Ministeriali del 26 aprile 1887:

Guggia Onorio, eleggibile agIl uffici di cancelleria e segreteria dell'ord
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Venezia, è nominato Vicecancelllere della pretura del 2 man-

damento di Vicenza, coll'annuo stipendio di liro 1800.
Perini Gaetano, eleggibilo agli uffici di cancelleria o segretoria.- del-

l'ordino giudiziario, appartenente al distrotto della Corto il'ap-
pello•di Venezia, ò nominato vicecancellioro della protura.di
Bladene, coll'aunuo stipendio di liro 1300.

Gavelli Camillo, sostituto segretario alla Regia procura presso.Il tri-
bunale civile e correzionale di Ferrara, ð nominato, a sua do-

manda, Vicecancelliere della pretura di Foril, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Mazzucchi Angelo, eleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria del.
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Bologna, ò nominato Vicecancelliere della pretura dl Savignano
di Romagna, coll'annuo stipendio di Hre 1800.

Giacomini Giuseppo, eleggibile agli ufflet di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della corto d'ap-
pello di Bologna, ò nominato sostituto segretarlo alla R. procura
presso il tribunale civile e correzionale di Ferrara, coll'annuo

, stipendio di lire 1300.
Lolli Giovanni, vicecancelliere della pretura di Carpi, in aspettativa

per motivi di salute fluo al 30 aprile 1887, ð, in seguito di sua
domanda, confermato nella stessa aspettativa por altri tre mesi,
a decorrero dal 1° maggio 1887, colla continuazione dell'attuale
assegno.

Con RR. decreti del 28 aprile 1887:

Galisal Emilio, cancelliere della pretura di Busachi è tramutato alla

pretura di Solarussa, a sua domanda.

Orani Antento, cancelliere della pretura di Lanusel, è tramutato alla
pretura di Busachi, a sua domanda.

Mollo Vincenzo, cancelliere della pretura di Barumint, ò tramutato alla

pretura di Lonusel, a sua domanda.

Carboni ISicolð, vicecance1IIere del tribunale civile e correzionale di
Ortstano, è nominato, a sua domanda, cancelliere della p¡etura di
Barumini, coll'attuale stipendio di fire 1800.

Angiuli Luigt, cancelliere già della pretura di Giota del Colle, irl aspet-
tativa per motivi di salute fino al 15 aprile 1887, pel quale fu
lasciato vacanto 11 posto di concelliere alla pretuta di Casarano,
è, d'uftlcio, richiamato in servizio a decorrere dal 16 aprile 1887,
e tramutato alla pretura di Casarano.

Bosco Domenico, cancelliere della pretura di Borzonasca, In servltio
da oltre anni dieci, è, in seguito di sua domanda, collocato in
aspettativa per motivi di saluto per mcal sei, a decorreto dal
to inaggio 1887. coll'assegno pari alla metà dello stipendio.
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Con decreti Ministeriali del 28 aprile 1887:

Bassoni Luigi, Vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Biella, è tramutato al tribunale civile e correzionale di Novara.

Mantica,Domenico, cancelliere della pretura di Prazzo, è nominato

. Vicecancelliere del tribunale, civile e correzioiale di Biella, col-

l'attdale stipendio di fire 1600.
Serra Salvatore, cancelliere della pretura.di Solarussa, è nominato, a

sua domanda, Vicecancelliere del tribimale civile o correzionale
di Oristano, coll'attuale stipendio di lire 2200.

Tanchis Giovanni, sostituto segretario alla Regia procura presso il

tribunale civile e correzionale di Lanusei, è nominato, a sua do-

manda, vicecancelliere della pretura di Dorgali, coll'attuale sti-

pendio di lire 1300.
Alberti Natio, eleggibile agli uilei di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Cagliari, è nominato segretario alla Regia procura presso il tri-

bunale civilû e correzionale di Lanusei, coll'annuo stipendio di

lire 1300.

Con decreto Ministeriale del 30 aprile 1887:

Pettini Ï.ucillo, vicecancelliere della pretura di Medicina, in aspettativa
per motivi di salute fino al 30 aprile 1887, b, n seguito di sua

domanda, richiamato in servizio nella stessa pretura di Medicina,
con decorrenza dal 1 maggio 1887.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

intestarsi a Desimoni Agostino, Eraldo, Giovannt, Emilia, Luigia o

Rosa, minorenni rappresentati dal loro padre Antonio, peri proprie-
tarli delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse chgû'adóprso tm mese. dalla

prima pubblicazione di questo. avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione" Generale, si procederà alla retiifica di
dette iscrizioni net-modo richiesto.

Roma, 11 17 majigio 1887.
Il Direttore generale: NOVELL1.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE. ga pg¾Ä¢¾ONG)
Si è dicidarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioë: n. 629143 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale.per
lire 785, al nome di Gazzo Francesco di Luigi, minore sotto la patria
potestà del padre e sotto la curatela speciale del notaio Antonio Bianchi
fu Gaetano domicillato in Genova, venne così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito PubbÌico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gazzo Ago-
stino-PaobFrancesco-Antonio di Luigi,minore sotto la patria potestà
del padre e sotto la curatela speciale del notaio Antonio Bianchi fu

Gaetano domiciliato in Genova, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Deliito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorão un mese dalla pri-
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 3 maggio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

Si rende poto .che il .pagamento della cedola della rendita di con-
solidato italiano 5 per cento, al portatore e mista, scadente al 1 lu-

glio 1887, avrà principio in tutte le provincie del _Regno col giorno
10 giugno p. v.

Roma; lt:273maggio 1887,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga pH¾hcGiONG
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioò

num. 843586 . d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 85, al nome di Arnone Caterina di Mauro, moglie di Mauro Ore-

tiee, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò
aloveva invece intestarsi ad Arnone Rosa di Mauro, moglie di Mauro
Grelice, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalha

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 16 maggio 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento

cioù : nn. 163,947, 163,948 e 163,949 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale (corrispondenti ai nn. 47347, 47348 e 47349 della

soppressa Direzione di Milano) per lire 200, 200 e 210 rispettivamente
al nome di Desimoni Agostino, Eraldo, Giovanni, Emilia, Luigi e Itosa,
minorenni rappresentati dal loro padre Antonio, sono state così in-

testate per errore occórso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

RETTIFICA D'DifESTAZIONE (s. pubblicazione).
. Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O, ciob:
num. 572484 d'Iscrizione sui registri dellÀ Direzione Generale per
lire 3875, e n. 762161 per lire 150, al'nome di Crescio Lorenzo fu

Agostino., domiciliato in Lavagna (Genova), interdetto, furono così in•
testate per errore occorso nelle indicazioni date del richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Crescio Lorenzo fu Giovanni-Agostino, domiciliato in La
vagna (Genova), interdetto, vero proprietario delle rendite 'stesse.
A termini dell'articolo -72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

dette isetizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 aprile 1887.
Ji Direttore Generale: Novau.

SMARRIMENTO DI ItICEVUTA (la þtibbild4%f09te).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-

tendenza di finanza di Venezia il 28 luglio 1886 sotto i nn.2015-10599

per una cartella al latore Consolidato 5 010 della rendita di lire 10,
depositata dal signor Angeli dottore Antonio a mezzo di Gomirato
Giovanni fu Antonio ond'essere tramutata in iscrizione nominativa a

favore dello stesso Angeli e sottoposta ad ipoteca per la cauzione di

Formenti Antonio portalettere di Mira.
A' termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo.
sizioni, sarà effettuata la consegna del nuovo titolo al predetto signor
Angeli dottore Antonio, senza restituzione della smarrita ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 25 maggio 1887.
Il Direttore Generale.: NOVELLI.
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SxAnnuourrO N RICEVUR (Ìa pubblicazione).
Dal signor.Gavazzi Pietro fu Giuseppe, quale delegato dal signor

Rossi Pietro fu Gaetáno pel ritiro dei titolf,-è stato denunciato lo smar-
rimento della ricevuta n. 117 del 4 maggio 1887 rilasciata dall'In-
tendenza di Bergamo al di lui mandante signor Rossi predetto, per
la presentazione di un certificato deL consolldato 5 Ot0, n. 801899,
della rendita di lire 125, con godimento dal 1· gennaio 1887, intestato
a Rossi Pietro fu Gaetano, minore sotto la patria podesth della madro
Scolari Maria vedova Rossi, domicillata in Ponte di Nozza (Bergamo)
della quale rendita 31 petuto signor Rossi, nella sua qualità di titolare,
divenuto magglorenne, ha chiesto 11 tramutamento al portatore, con
facoltà a Gavazzi Pletro fu Giuseppe di ritirare i nuovi titoll.
A termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debito (Pubblico,

si difflda chiunque pòssa avervi interesse, che trascorso un mese dalla

prima pubbilcazione del firesente avviso, ove non siano state notincate

opposizioni a questa Direzione Generale, saranno liberamente conse-

gnati al nominato Gavazzi Pietro fu Giuseppe i titoli di rendita stati

emessi in seguito alla richiesta operazione, senz'altra restituzione di

ricevuta.

Roma, 27 maggio 1887.
Il Direttore generale: NCVELLI.

OlVOORSI

MINISTÈË0 DELLA' MÀRINA

SEGRETARIATO GENERALE

NOTIFICAZIONE di Sperittfd di tith BSGM6 di CONC0780 70f
allievo commissario tiel corpo di commissariato mi-

litare marittimo.

È aperto un esame di concorso per la nomina ai posti di allievo
commissario che si renderanno vacanti a tutto glugno 1888 nel corpo
-di commissariato militare della Regia marina con lo stipendio di annue
lire 1800 - Tale osante avrà luogo presso il Ministero della Marina
avanti apposita Coltánissione e principierà il P settembre 1887.
A tale esame áÔannä ammessi sott'ufficiali della Regia marina,

macchinisti esclusi, e giovani borghesi che comprovino il possesso
dello condizioni qui appresso indicate.

Gli aspiranti borghesi dovranno far pervenira non più tardi del

31 luglio p. v. al Ministero della Marina (Segretariato generale, divl-
sione 16) la loro domanda scritta su carta da bollo da una lira, indi-
cando in essa con- precisione il luogo del domicilio.
Gli aspiranti militari, non più tardi partmenti della detta epoca, la

dovranno far pervenire invece per via gerarchica.
Dei posti pel quali sl bandisce 11 concorso, una metà sarà conferita

al sott'ufficiali ed una metà ai borghesi; a tale scopo dalla Commis-

sione esaminatrice saranno fatte due distinte classificazioni.

Le condizioni he si richleggono per essere ammessl al concorso
sono le seguenti i

Poi 30tfu/ficiali

a) Essere di condotta esemplare;
6) Non oltrepapsore il trentacinquesimo anno di eta;
c) Contare due.anni almeno di servizio nel grado di sott'ufficiale;
d) Essere celibi od in caso contrario soddisfare. agli obblighi im-

posti dai regolamenti in vigore poi matrimoni degli uflleiali.

.
Þei borghesi

e) Essero cittadino italiano;
f) Avere età non minore di anni 20, nè maggiore di 28;
g) Presentare attestato di buona condotta;
A) Avero compiuto gli studi secondari in un Licco od in un

Istituto tecnico del Regno e di averne conseguito il relativo attestato

di IIcenza;
i) Avere l'attitudine fisica al servizio militare marittimo;
j) Essere cellbe o se ammogliato soddisfare alle condizioni imy

poste dai regolamenti in vigore poi matrinioni degli ufficiali;
k) Esito di leva per coloro la cui classe ha potuto concorrervi.

L'esame constera di prove scritte e di orali giusta l'annesso prow
gramma e Verterà sulle séguenti materie:

Lingua e letteratura italiana;
Lingua francese o inglese o tedesca:
Principii generali di diritto costituzionale ed internazionale;
Codice di commorpio per la parte relativa alle lettero di cambia

ed al commercÏo marittimo;
Nozioni generali di storia antica e di storia moderna universale;
Geografla fisica e politica;
Aritmetica teoricy-pratica e geometria plana e solida;
Scrittura a þartita doppia. . -

A parità di merito sarà titolo a preferenza il possesso di un diploma
di laurea ottenutò in una facoltà presso qualsiast Università dello
Stato.

Non sarà ammesso agli esami chi non abbia una calligrafla chiara
nitida.
La nomina ad allievo commissario di quei candidati pel quali non

si abbia garanzia di esperimentata attitudine alla vita di mare, non

sarà deßnitiva se non dopo tre mesi di prova favorevole a bordo
delle navi dello Stato.

Ai candidati che avranno riportato la nomina verranno rimborsate
quelle spese propriamento dette di vlaggio che eventualmente aves•
83ro potuto facontrare, considerandoli come allievi commissari.

Roma, 17 aprile 1887.

Il Segretario generate
C. A. Ibecau.

PROGRAMMA DI ESAMI

per l'ammissione nel Corpo di Gommissariato militaTe marittimo.

Prima prova - Esame scritto - Composizione italiana.
Seconda prova - Esame scritto - Composiziono in lingua fran•

cese, o inglese o tedesca.
· Le due composizion! Verseranno sopra argomenti riguardanti la

letteratura italiana e la storia moderna.
Terza prova - Esame scritto - Soluzione di un quasito di

ritmetica - Soluzione di un problema e dimostrazione di un teo-
rema riguardante la geometria piana e gli elementi di geometria
solida.

Quarta prova - Esame orale sulle materie seguenti

PRIMO GRITPPO

. Diritto costituzionale

Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Del Parlamegto g sue divisioni in due Corpi.
Diritto elettorale.

Guarentigie costituzionali - Libertà personale ecc.
Promulgazione dello leggi.

Diritto internazionale.

Principii razionali del diritto delle genti - Autonomia degil Stati.
Principio di nazionalilà.
Diritto di guerra o di paco - Diritto di neutri - Neutralità

armata.
Principii generali di diritto marittimo.
Diritto privato internazionale - Obbligazione dei forestieri verso

lo Stato in cui dimorano.
Diritto dello Stato sut forestiert.
Estradizioni.
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SECONDO GRUPPO

Nozioni gënerali di Storia antica.
Civiltà antica della Grecia - Guerre di Trota - Sparta - Atene

sotto i Re e gli Arconti - Guerre Persiano. Guerra del Peloponneso
- La Boezia La Macedonia - Impero di Alessandro - Civiltà
romana - Fondazione di Roma - Guerra coi popoli vicini - La

repubblica e progressiva conquista d'Italia - Guerra di Pirro - Guerre
puniche - Guerra colla Grecia - I Gracchi. Mario e Silla. Pompeo.
- Giulio Cesare - Augusto e i Cesari successivi.

Storia moderna universale.

Stato dell'Europa alla fine del XV secolo. - Carlo VIII in Italia.
- Luigi XII in Italia. - Lega di Cambrai e Lega Santa - Rivalità

di Carlo Ve Francesco I in Europa. - La riforma. - Concilio di

Trento. - Guerra' degli ottomani e loro finali conquiste. - Guerra

dei 30 anni. - Guerra per la successione d'Inghilterra e di Spagna
- Guerra per la successione di Polonia. - Guerra per la °successione
austriaca. - Guerra dei sette anni. - Rivguzione francese. - Le

cause generali. - Il direttorio. - Il Consolato. - L'impero. -
Guerre sostenute da Napoleone - Caduta di Napoleone - Trattato

del 1815. - Rivoluzioni del 1821 e del 1833. - Guerra del 1848-49

per la indipendenza italiana. - Situazione dell'Europa, in quel turno.
- Guerra di Crimea. - Guerra del 1859 contro l'Austria. - Spo-
dizione di Sicilia. - Guerra del 1800-61. - Primo Parlamento italióno.

- Guerra Americana per la secessione. - Guerra danese. -- Guerra

del 1866. - Annessione della Venezia. - Guerra del 1870 o annes-

stone di Roma. - Idee generali sulle vicende delle colonie dei vari

Stati d'Europa.
Nozioni generali di geografia fisica.

Nomenclatura geograflca - Forma dclla terra. - Poli, equatore
ecc. - Grandi divisioni della superfleie del globo. - Conformazione
dei continenti. - Zone terrestri e loro proprietà generall. - Caratteri

geograflci dell'Italia.

Geografia politica universele.

Civiltà dei popoli e maniere di governo. - Confini politici dei
vari Stati d'Europa. --- Popolazione. - Divisioni e città principali.-
Vie di comunicazioni e di commercio importanti. - Religtone -- Linguè.
- Forze di terra e di mare. - Conflni, popolazione e città princi-
vali dei vari Stati nello altre parti dcl mondo, e particolarmente nelle
colonie europee. - Cenni sulla principali vie marittime di comuni-
cazione.

TERZO GRUPPO

Codice di commercio.

Lettere di cambio e biglietti all'ordine.
Commercio marttimo.

Computistería.

Scrittura in partita doppia. - Sue forme.

Prime note. - G:ornale. - Libro maestro. - Salda conti. - Bi-

lanci di verificazione. 5

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, un

pubblico concorso per titoli a cattedre di:

Chimica generale ed elementi di chimica organica
Disegno geometrido ed ornamentale a mano libera

Fisica
'

Storia e Geogralla
Lettere italiane
Lingua francese

Lingua inglese
Lingua tedesca
Matematiche

Storia nattirale (Botanica, Zoologia, Mineralogia, Geologia)
Agraria
Costruzioni e disegno di costruzioni

Topografla e disegno topografico
Ragioneria e computisteria

che sono o possono farsi vacanti negli Istituti toonici governativi del
Regno,
liel giudicare i titoli dei concorrenti per l'Agraria, le Costruzioni e

la Topografla, la Commissione terrà anche conto di quelli che i con-
correnti stessi potranno esibire per l'insegnamento dell'Estimo che va
unito ad una delle dette tre materie.

Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da bollo

da lire 1 20, e provare con legali documenti di possedere i requisiti
richiesti dall'art. 206 (1) della Icgge 13 novembre 1859 sulla pub-
blica istruzione.

A detti documenti i signori concorrenti dovranno pure unire il cer.

tificato di nascita ; un attestato medico, debitamente legalizzato, com-
provante la loro sana e robusta costituzione flsica; la fedina criminale.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru.

zione (Divisione dell'Insegnamento tecnico) delle domande d'iscrizione
al concorso scade col giorno 30 giugno corrente anno.

I concorrenti indicheranno nella domanda, e con la mass;ma esat-

tezza, il rispettivo domicilio, affinchè possano loro essere fatte le co.
municazioni occorrenti, e di tutti i documenti clie uniranno alla do-

manda stessa compileranno speciale elenco.
I concorrenti nominati alle cattedre antidette riceveranno, nella mi-

sura indicata nella tabella F della legge 13 novembre 1859 e dalle

leggi 30 giugno 1872 e 26 decembre 1877, lo stipendio corrispon-
dente al grado e alla classe che sarà ad essi assegnata secondo l'esito
del concorso.

Dal Ministero dell'Istruzione Pubblica, addi 15 maggio 1887.

Il Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

SCARENZIO.

(1) Articolo 206 della legge 13 novembre 1859:

« Non verranno ammessi al concorso se non coloro che steno dot-
tori aggrégati o laureati nella Facoltà cui si. riferisce la materia t el-
l'insegnamento al quale si vuoi provvedere, ovvero sieno in possesso
d'un altro titolo legale, da cui consti dei loro studii e della loro ca-

pacità circa le materie del concorso. Il Ministero però potrà d:spen-
sare da questi requisiti le persone note per la dottrina in tali ma·
terie ». 3

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZl0NE

ESAME DI ÛOxaonso ai posti gratuiti della R. Scaola saperiore
di medicina veterinaria in Milano.

A mente del regolamento organico, 7 marzo 1875, n. 2433 (Serie 2ag
si fa noto, che per l'anno scolastico 1887--88 vengono vacanti presso

questa Scuola due posti gratuiti a favore delle provincie venete per

la durata dei quattro anni scolastici successivi. La quota annua della

pensione è di lire 726 39, da riscuotersi in nove rate mensili posti-
cipate, durante cioè l'anno scolastico.

Gli studenti che aspirano al conseguimento di detti posti dovranno,
entro 11 17 ottobre prossimo,.far pervenire a questa Direzione:

La relativa domanda in carta da bollo da 50 cent. corredata :

1. Dalla fede di nascita.

2 DalPattestazione di buona condotta,rilasciata dal capo dell'Istituto
in cui 10 studente percorse i suoi studi.

3. Dall'attestato d'aver superato gli esami di passaggio dal 26 al
30 anno di corso in un Li,ceo governativo o pareggiato, o quello di
aver compiuti tre anni di corso e superati gli esamt relativi in un

Istituto tecnico.
Gli aspiranti al posto gratuito dovranno sostenero un esame di con-

corso stabillto dal R. decreto i marzo 1875,
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1 detto esame è orale c scritto, verrà dato in questa R. Scuola il
giorlo 30 del prossimo ottobre e verserà sulla lingua e letteratura

italiata, sull'algebra cIcmentare, sulla geometria e sulla flsica.

La prova in iscritto consisto in un componimento italiano; la prova
orale h interrogazioni sopra tutte le materio delPesame; per la prima
sono coteesse 4 ore di tempo, la seconda durerà un'ora.
Sono richiesti almeno 8¡l0 dei voti per essere dichiarati vincitori

dei posti gratuiti.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentato in numero di esem-

plari bastevole a farne la distribuziono al componenti la Commissione
osaminatrice.

Roma, 9 maggio 1887.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione superiore
4 - G. FERRANDO.

Milano, 1 maggio 1887.

Il Direttore della Scuola: N. LANZILLOTTl ÛUONSANTI· MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

MINISTERO DELUISTRUZIONE PUBBLICA

Collo norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. 629,
modificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, n. 2621, ed 8 maggio
1887, è aperto il concorso per professore straordinario allo cattedre
seguenti:

Università di Bologna.
Statistica ;
Oftalmointria e clinica oculistica.

Università di Catania.

Storia di Diritto Romano.

Università di Messina.

Storia moderna ;
Materia medica o farmocologia sperimentale.

Istituto tecnico superiore di Milano.

Archilettura pratica.
Università di Modena.

Fisica sperimentale;
Calcolo infinitesimale.

Università di Napoli.

Scienza delle finanze e diritto flnanziario.

Università di Padova.

Sclenza delle flnanze e Diritto finanziario.
Università di Palerzgo,

Geodesia teoretica.
Università dJ Pavia.

Storia del Diritto Romano

Diritto costituzionalo.

Università di Pisa.

Propodeutica e patologia speciale medica ;

Igiene.
Università di Roma.

Scienza delle flnanze o Diritto flnanziario;
Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica;
Geometria descrittiva con disegno ed applicazioni.

Università di Sassari,

blateria medica e farmacologia sperimentale.
Università di Siena.

Anatomia umana normale descrittiva o topografica.
Università di Torino.

Lingua e letteratura persiana.
Sonola d'applicazione por gl'ingegneri di Torino.

Costruzioni stradali ed idrauliche.

Geometria pratica. *

Lo domande su carta bollata ed i titoli indienti in apposito elenco,
dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 12 settembre 1887.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata com·

gon avvenuta.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1884 n. 029,
modiflcato coi RR. decreti 11 agosto 1884, n. 2621, ed 8 maggio 1887, a
apol·to il concorso al posto di professore e dirottore della scuola di

ostetricia annessa allo Spedale Maggiore di Novara.
Le domande su carta bollg ed i titoli indicati in apposito elenco,

dovranno esser presentati al Ministero -della Pubblica IstruzIono non

più tardi del 12 settembro 1887.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata cõme non
avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno ess.er presentate in numero di.esemplari
bastevole a farno la distribuzione ai componenti la Commissione esa-
minatrice.

Roma, 9 maggio 1887.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO. A

CONSIGU0 PROVINCIALE SCOLASTICO DI PALERMO

" Posti grataiti nel Convitto Nazionale
VITTORIO EMANUELE.

È pperto il concorso por sei posti gratuiti vacanti nel Convitto Na,

zionale Vittorio Emanuele di questa città, ai quali possono aspirare
tutti i giovani dl ristretta fortuna, che godono i diritti di cittadinanza
italiana, che hanno compiuto gli studi elementari e non avranno ol,

trepassato il dodicesimo anno di eth nel tempo del conàorso o fino
al giorno fissato per gli esami.
Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunnl di questo Con-

vitto, o di altro egualmonto governativo.
Il candidato provenionte da pubbliche scuole non potrà conseguire

un posto gratuito, se non abbia superato gli esami di promozione
della classe che frequentò durante P anno: come non sarà ammesso,
se voglia esporsi ed esame. non corrispondente alla classe cui fu

promosso.
Per essere ammesso al concorso, ogni candidato dovrà presentare,

non più tardi del 12 luglio prossimo, al rettore del Convitto, i se-

guenti documenti, in carta da bollo da centosimi 60, escluso il certi,
flcato di vaccinazione, che potrà essere in carta libera: '

1. Una domanda scritta di propria mano, con dichiarazione della
classe che frequentò nel corso dell'anno;

2. La fede legale di nascita;
3. Un'attestazione di moralità rilasciatagli dalla potesta munici.

pale, o da quella dell'Istituto pubblico da cui provieno ¡
4. Un certiflcato autentico degIl studi fatti;
5. L'attestazione d'aver subito l'innesto vaccinico o sofferto il

Vaiuolo, e d'esser sano e scevro d'infermith contagiose;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che questa paga a titolo di contribuzionea
accortata mediante dichiarazione dell'agente delle imposte, sul patri,
monio che 11 padre, la madre o lo stesso candidato posslede.
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Trascorso 11 termine fissato per la .presentazione del detti docu-o
menti, non sark liin ammessa alcuna domanda.

Ogni frode Ïn tall dociunenti sarà punita con la esclusione dal con-

corso, o con la perdita del. posto, se fu conferito.

Gli esami avrarmo principio il giorno 27 luglio p. V., alle oro 9
antimeridiane nel R. Liceo Vittorio Emanuele. Chi si presenta in ri-
tardo per qualun'que motivo, non vi potrà essere ammesso.

L'esame di concorso sarà 'dato per doppia prova, scritta o orale.

La prova adritta, pel candidati provenienti dalle scuole elementari,
consiste in un componimento italiano e in un quesito d'aritmetica;
per gli alunni del c'brai classici, in un componimento italiano e in

una versione dal fatino, corrispondente agli studi fatti.
Sono assegnate cinque ore allo svolgimento di ciascun tema in

giorni differenti, durante le quali uno degli esaminatori vigilerà i

candidati ed avrà cura che nessuna persona estranea al concorso

entri nella sala
Il candidato non può valersi di'scritti o di libri, dai vocabolari in

fuori, usati nelle scuole; nè durmte la prova aver comunicazione di

parole o di scritti col compagni del concorso, o con altre persone.
Contravvenendo a tale disposizione, sata escluso dal concorso.

Quando ciascuno abbia finito, apporrà sullo scritto il proprio nome,
casato, patria e classe alla quale aspira, e lo consegnerà al professore
incaricato della vigilanza, il quale vi scriverh anche il suo nome, no-
tando l'ora in cui gli fu consegnato.
Da ultimo gli elaborati saranno trasmessi al presidente della Com-

missione la quale nello stesso giorno procederà alla lettura di ossi.

La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediatamente
alla p ova scritta, e si estenderà su tutti gli studii prescritti per l'e-
same di promozione alle rispettive classi dei concorrenti. Tale prova
sarà fatta pubblicamente; i candidati saranno interrogati per quindici
.minuti sopra ciascuna disciplina.
Il Consiglio scolastico, esaminati tutti gli atti del concorso, conferirà

i posti in ordine di merito a quei concorrenti che ottennero l'appro-
vazione in ciascuna delle prove, e complessivamente non meno .di 7

decimi, dando a parità di voti, la preferenza a ¿¡uelli di più ristretta
fortuna, e ai figli degli impiegati governativi o di chi si sia reso de-

gno della pubbIlca benemerenza.
I t incitori del concorso avrann,o dritto a godere del posto nel Con -

vitto Nazionale durante tutto il corso degli studi secondari; dovranno
però pagare la tassa di ricchezza mobila sulla somma loro assegnata
dallo Stato.

Bestano pure a carico della famiglia le tasse scolastiche e le spese
pel libri, gli abiti, ed altro, come ò prescritto dal regolamento.
Oltre il caso di espulsione dal Convitto o dalla Scuola, gli alunni

che godono di un posto gratuito lo perdono:
a) per un anno, se non superano gli esami di promozione una

sola volta, e quindi sono per un anno obbligati a ripetere gli stessi

studi;
b) del tutto, se per due anni di seguito non sono promossi.
Palermo, 12 maggio 1887.

- Il Regio Provveditore : Macar.

PARTE NON UFFICIALE

PAPeLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOINARIO - Venerd! 27 maggio 1887

Presidenz.« del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 35.

DI SAN GIUSEPliE, segretario, legge il processo verbale della se.

dula di ieri, che è approvato.

PRESIDEl¶Tf! comuunica tma lettora dell'onorevole Ricci, con

quale chiede le dimissioni da deputato.
CIIIAVES, non.essendo espressa alcuna raglone per queste di 8-

sioni, sl limita a pregar la Camera di non .accettarle.

MICELI e PAIS si associano a questa proposta.
(È approvata all'unanimità).

Seguito della discussione dei provvedimenti militati.

PAIS in massima approva i provvedimenti militari. Gli aþprova per
patriottismo, come legislatore e come italiano; poichè cgle in questo
modo di dar forza e consistenza all'esercito, che costitu(see la prin-
cipale nostra difesa in momenti in cui tutta l'Europa può trasformarsi
in un campo di battaglia.
Davanti a questa suprema necessità tacciono le suo aspirazioni verso

altri ideali di armamento e i suoi timori per una politica nefasta, che
costringe al mantenimento permanente dei grandi eserciti. Ma in

queste circostanze appunto è dovere della rappresentanza nazionale il

non esporre la patria a quei pericoli che minacciano i deboli.

Ora non si può lasciare incompleta l'opera della compatta forma-
zione del nostro esercito. Ed a ciò tendono le presenti proposte, la
opportunità, anzi necessità delle quali è corroborata dalla opinione
dei più competenti uomini nelle scienze militari, e da precedenti voti
della Camera, nei quali sostanzialmente consenti l'ex4Iinistro Ri-

cotti.

Quello che ora si propone non mira che a togliere una inferiolità

del nostro esercito di fronte a quelli delle altre grandi nazioni: ed
una simile proposta emana da una competente Commissione tecnica

che ha sostenuto principalmente lo sdoppiamenlo delle battqvie.
Non si sofferma ad ogni modo sui particolari, purchè si venga a

questi provvedimenti, l'urgenza dei quali sta appunto nella situazione
europea. •

Rileva le obiezioni principali fattesi a questo disegno di legge, e

specialmente quella che sia menomata la forza della fanteria ¡ e le

confuta notando gli aumonti già p.ortati alla fanteria e i provvedi-
menti promessi dal Ministro per renderla anche più forte.
Non puð ammettere neppure che Îa nosttua fanteria sia fisicamente

inferiore alle altro dello potenze europee; e se no ha prova nella

forza di resistenza, della quale più e più volte ha dato amplissimi

esempi.
E' lontano dal non riconoscere i grandi servizi che può renderci

l'armata ; ma d'altronde nella immineaza del bisogno non può fare a

meno di notare che bem più celeremente si può mettere insieme una
o più batterie, che costruire una corazzata.

Rileva infine, con energia, come suprema necessità sla quella di

provvedere alle necessità delli patria (Bene!); e se in questa que-

stione si allontana dai suoi amici politici, sente di compiere un al-

tissimo dovere della sua coscienza di rappresentante della nazione

(Benissimo ! Bravo !).
CIIIAVES non consente nelle deduzioni dell'onorevole Pais, quan-

tunque creda di ispirarsi ad uguale patriottismo. Egli, del resto, sullo
questioni tecniche se ne rimette al militari, ed in questo caso special-
mente, al Ministro ed al relatore. Ed appunto per questo, ricorda
come venti anni fa, in seguito a proposta del generale Lamarmora

e che per malattia di questo, l'oratore sostenne in Parlamento, il pre-
sente Ministro, pure allora Ministro, accettò una riduzione di 30 mi-

lioni sul bilancio della guerra.
Così ieri mentre rimase pienamente convinto dalle evidenti argo-.

mentazioni del deputato Ricci, non rimase persuaso dalle ragioni por-
tate contro dal Ministro, la maggiore delle quali pare che si fosso

l'aumento del contingente di leva per rimediare al depauperamento
della fanteria. E chi pensa all'agricoltura ? E quale l'utilità di questo
aumento i

Si comincia a riparlare di disavanzo e si presentano leggi di nuove

spese, delle quali non viene dimostrata l'utilità. Ad esempio, non vede
motivo che, sopprimendo i Comitati, i quali pare non facciano buona

prova, si abbia a sostituire un ispettorato ad essi, che pure avevano
Ormai un'autorità ed un ordinamento.
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Se ve ne è una ragione, quella di impiegare in qualche modo la
sovrabbondanza di generali; sovrabbondanza d'altronde, lella quale
riconosce non si possa fare a meno per dare qualche sfogo alla car-
riera degli ullleiall più benemeriti. Ma questa ragione non gli pare
sufficiente per istituire un nuovo corpo quale quello dell'ispettorato;
e in tutti i modi le funzioni relative potrebbero essere disimpegnato
dai generall a disposizione del Ministero, e che sono pure in numero

esuberanto,
Si ð accennato alla nostra situazione in Africa. Non vi ò relazione

c)n q aesti provvedimenti, perchè non crede che si debbano prendeio
p ar u is riparazióne di un fatto, quello di Dogali, che è stato glorioso
par l'escrcito.italiano (Commenti). Se vi ha qualcuno da punire per

quel fatto, non v'ha bisogno di andare a cercarne in Africa i mo-

venti. (Bene! a sinistra).
Riconosce d'altra parte che a Nassaua dobbiamo rimanere; sia per

rn,ione di civiltà, sia per soddisfare in piccola parte a quel senti-
me do di espansione delle nostre industrie e dei nostri commerci,
che si sento oggi in Italia ; ma non v'ha necessità per questo di spese
n a¿giori.
Quindi egli si rende ragione del rigetto di queste leggi, nè, quando

avvenisse, può tomere per le cose nostre. Resa più stabile la nostra

posizione all'interno por l'opera dell'onorevole Crispi, egli non teme

per l'estero altro che quando noi fossimo <o:idotti a combattere una

nazione sorclia. (Benc! all'estrema sinistra) -- Commenti e mormorii

a destra e al sentro).
Non vorrebbe inüne che si potesse presumere che l'esercito avesse

mai ad essere una anche 10ntaan ragione di detrimento per le condi-

zlont economiche del paese. (Bene ! a sinistra - Commenti).
.
flERTOLÈ-VIÀLE, riferendosi al fatto di venti anni fa, nota che

l'onorevole Chiaves non l'ha riferito esattamente. La riduzione sul

bilancto della guerra proposta dal generale Lamarmora era di 20 m:-
lioni; o se ne deduceva la necessità da ragioni economiche c di pro-

porzionalità.
II Alinistro la subl, ma avverti che materialmente non avrebbesi

pituto metterla in pratica; infatti, introdotta la riduzione nel bilancio,
la Commissione, della quale faceva parte lo stesso generale Lamar-
mora, per proposta di questo, portò subito un aumento di sei mi-

11ani, che poi in seguito, con altri Ministeri, fu seguito da altri

aumonti.

Non crede infatti possibill le riduttoni in blocco sopra un bilancio,
che ne scompaginano l'essenza ; tanto vero che 10 stesso generale
Lamarmora.cercò di portare rimedio alle conseguenze della proposta
dall'on. Chlaves. Ora l'on. Chiaves dice che gli odierni provvedimenti
son cattivi; ma non l'ha dimostrato; si è riferito soltanto alle parole
dell'on. Ricci.

Ma egli osserva che si potrebbe
_

aumentare il contingente degli uo-
mini che devono rimanere due annt sotto le armi, senza aumentare

la spesa. A questo sistema per altro egli preferisce quello di limitare
h durata di due anni sotto le armi a seimila uomini, mentre oggi
sono diecimila. Sia con l'uno che call'altro sistema la folidità della
fanteria non rimarrebbe scossa, seaza che occorra aumentare il con-

tingente di lova.
Prega poi l'onorevole Chiavos di esaminare.la tabella annessa al di-

segno di legge, per persuadersi ohe l'aumento dei generali è una

stretta conseguenza delle proposte riforme ; e lo assicura che la so.

stituzione dell'Ispettorato ai Comitati ð considerata necessaria dagli
stessi Comitati.

CAVALLETTO ð dolente che l'on. Chiaves abbia attrif)uito al dise-

gno di legge uno scopo offensivo che egli pure deplorerebbe; esso

diretto soltanto ad assicurare l'integrità nazionale, e ricorda che

senza osercito si flnisce a Campoformio; e che altre economie nelle

speso dell'esercito ci condannarono ad assistere inoperosi al disastro
de!!a Francia nel 1870. (Bene!)
Vuold però l'esercito ordinato per guisa che esso possa passare,
b caso ei un attacco, le frontiere o prendera l'offensiva; per ciò ri-
co iosce necessarto anche l'aumento della cavalleria.
RICCIO non comprende la necessità di alcuni nuovi generall, come

i due generali medini'e quelli per le direzioni .di scuole ho IIño'ad

ora furono dirette .da colonnellt ; mentre si hanno già effettivamé
iln d'ora dodici génerali fuori del quadri, giacchè tall sono veramente
i colonnellt brigadieri.
COLOMBO svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera:

« Ritenuto necessario, prima di impegnare 11 paeso in nuove spese
militari, di sapero quali sono lo intenzioni del Governo .rlspotto alle

questioni d'Africa, e con quali mezzi 'si Jiotrà provvedere alle mag.
glori spese militari e ferroviarie;
« Sospende ogni deliberaziono sul presente diseg'no di legge. >
Richiamata la recente relazione den'onorevole Luziàtti, la qualo di-

mostra le gravissime condizioni del nostro bilanclo, nota cho oggra

vare ulteriormente i contribuenti vorrobbe dire inaridire lo fonti della
ricchezza nazionale, e che gli aumonti che si propongono pei il ,

bi-

lancio della guerra non sono che un prodromo dl altro spesã per la
marineria, per i lavori pubblici e ancora per l'esercito. In complesso
il nuovo bilancio dovrà sopportare un aggravio di ottanta

,

mili nl.

Ora ciò, egli dice, è insopportabile; perchè ancho i provvo ImeMI

finanziarl proposti sono inadeguati a tanti bisogni.
Rimane poi l'incognita delle spese africane; perebb so, cómo si

crede, il Governo pensa ad un'impresa nell'Abissinia, non saran o

sufflcienti a compierla cinquanta milioni; ora egli non credo che si

possa.ad occhi chiusi mettersi in una via 8,1 pericolosa.
SALANDRA, RIGHI e LUZZATTI presentano le relazioni sui provvo-

dimenti floanziari.

BONGIll (Segni di attenzione) si dichiara molto perplesso rimpetto
a questo disegno di legge. Gli pare che i sostenitorf considorino l'e-

scrcito come un'istituzione a sè, fuori dell'ordinamento sociale,^o in-
tendano provvedere ad esso senza tener conto della condiziono eFo·
nomica del paese.
Merita perciò lode l'onorevole Ricotti il quale, tenendo conto di

questa condizione, non voleva che l'esercito fosso una pia del

paese.
Sotto questo rispetto egli dovrebbe dare voto contrario al disegno

di legge. Sta bene che considerazioni di politica estora donsiglino
anche gravi sacrifici; ma queste considerazioni il paese ha diritto di

conoscere.

Nel 1875 l'Italia pota esercitare un'azione preponderante all estero
sebbene l'esercito suo si trovasso in condizioni certamento inferiori a

quelle in cul ora si trova;. l'esercito p;ù forte ð ora richiesto da una

politica estera cattiva, ed è poi uno stimolo a peggioraro la politica
estera.

L'onorevolo Cavalletto vuole che l'esercito possa Varcare la fròni

tiero, dunque, dico, la vostra politica estera è diretta a combattère

qualcuno i Non pensate l'effetto esiziale che si avrebbe ancho.da una

vittoria contro uno dei nostri vicini? (Benissimo!)
Considerando poi la politica africaña, osserva che il paese non

avrebbo mai consentito all'occupazione incosciento di Massaua, o che
ancor oggi non si sa quali siena gli intendimenti del Governo in-
Africa e se i provvedimenti che ora•.si richiedono corrispondáilo'
anche ai Gni che ivi il Governo si propone.
Conviene con gli onorevoli Chiaves e Colombo cho in Africa non.

si ha a vendicare alcuna offesa d'onor militare, ma crede clio sarebbe

assal cattivo l'effetto di una ritirata da Massaua, sebbene forse nõn

identico in tutte le parti d'Italia.
PRESIDENTE ritiene che ciò sia estraneo all'argomento, sul quale

altri oratori avrebbero diritto di priorità.
BONGIII. Vi è stato trascinato da altri.

PRESIDENTE. Gfi altri lo hanno fatto incidentalålente.
BONGIII ritiene che non si possa parlare del disegno di leggo

senza considerare la nostra situazione politica.
PRESIDENTE. Continui, on. Bonghi.
BONGHI ripete che 11 morale della nazione rimarrebbe, per 11 rittro

delle nostre milizie da Massaua, molto depresso.
Non ostante tutte queste ragioni, voterà In favore del disegno di

lègge (Commenti), porctië se egli sareblio tratto a votaro contro il
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Ministero, non può Totare .contro lo kggi, e ,
le proposta odierne

sono una consfänenza necessaria della legge con la quale si crea-

vano due nuovi corpi d'esercito.
Senza questi provvodimenti l'organismo dell'esercito rimitrrebbe

manchevole ed incompleto, e nessuno può adoperarsi perchè tale

rimanga.
Approvandoli però desidera essere assicurato che con essi saranno

pienamente assicurati i bisogni dell'esercito, e che altre somme non

si richiederanno.
.

CHIAVES non ha affermato, come ritiene l'on. Bonghi, che si do-

Vesse abbandonare Massaua ; anzi ha detto che ci si dovesse fortill-
care per secondare le aspirazioni dell'Abissinia verso la civiltà.

MARTINI F
,
esseTidosi maravigliato l'on. Donghi che nessuno avesse

incitato il Governo ad esprimere i propri intendimenti relativamento
all'Africa, ricorda ch'egli ha da tempo presentato una interpellanza
su questo argomento, la quale venno differita al momento in cui si
dovranno discutere i provvedimenti per l'Africa.
Se non che, essendosi nel Senato accettata una interpellanza sul

proposito, da svolgersi quando si discuteranno i provvedimenti flnaa
ziari, desidt ra che il Governo presenti i provvedimenti per l'Africa

e solleciti la discussione sul grave argom:nto; senza di che il paese
crederà che si Voglia sfuggire la grave discussione.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, non ha mai tentato, e lo avrebbe
fatto invano, di sottrarsi alla discussione cui 10 invita l'onorevole

Alartini; ma il Governo, dopo aver esposto le linec generali della sua
polit ca quando si presentò la prima volta al Parlamento, si riservava
di maturare i particolari della sua condotta, nè crederebbe conve

niente manifestarli ora.
Voci. Per venire poi alla Camera a fatti compiuti!
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, assicura che il Governo non

sogna di Tonire innanzi alla Camera con i fatti compiuti; e che, quando
presenterà le sue proposte, esse non saranno per niente pregiudicate.
Dichiara poi che nel Senato la discussione si farà parimente quando
presonteranno i provvedimenti por l'Africa.
RICOTTI desidera di poter dare spiegazioni sulle cose d'Africa,

quando si discuterà il bilancio della guerra o quel'o degli estori.
PRESIDENTE. Nulla è pregiudicato.
PlcAlìDI presenta la relazione sul disegno di legge relativo alle

controversie doganali.

PELLOUX, relatore, dopo essersi compiaciuto che nessuno degli
oratori abbia combattuto direttamente le proposte contenute nel dise-

gno di legge, risponderà alle obbiezioni che si sono mosse.

Prima, cho il disegno di legge abbia carattere offensivo. A questa
risponde che non si possono scindere le qualità offensive e le difen-

sise di un esercito e che non v'ha esercito so non sia in grado di

assumere all'ovenienza l'offensiva.

Assicura che cade in un grande equivoco l'onorevole Toscanelli nel
ritenere che queste proposte non abbiano il voto del Capo dello stato
maggiore dell'esercito.

Conviene che il servizio territoriale presenta notevoli vantaggi, ma
non crede che nelle condizioni presenti esso agevolerebbe la mobili-

tazione, nò che se ne avrebbero quei risultati di varia natura che

parve ripromettersene l'onorevole Toscanelli. E in pari tempo nega
di aser potuto dirc l'eresia che la batteria d'otto pezzi sia preferibile
a quella di sei; solamente ha sostenuto le batterie di otto pezzi per
ragioni di opportunita o per raggiungere il risultato supremo dell'au-

mento dell'artiglieria, aumento che non si poteva conseguire altrimenti.
Ricponde all'onorevole Siacci che ragioni di economia consigliano

di mantenere il servizio .del treno così come è ora.

Venendo a rispondere all'onorevole Ricci, di cui lamenta l'assenza,
dice insostenibile l'avviso di coloro i quali pensano che il disegno di

legge menomi la forza mobilizzabile dell'esercito; e che quand'anche
fosse dimostrato il depauperamento portato alla fanteria (e questa di-

mostrazione non fu ancora fatta), facile sarebbo il rimedio, dappoichè
la nostra legge di leva è molto più severa di quella francese per quel
che ha tratto all'igoneità dei coscritti.

Crede poi di dovere smentire assolutamento l'all'ermatione fatta dal,

i enorgvolo Iljeci, clio cioè si prescatino gravi dificoatà nel recluta-

mento dei caporali; queste difliaohn non ci sono nè ci furono mai i

e il disegno di legge, in ogni modo, migliora certamente la .situa-

zione attualo.
All'onorevolo Torraca c all'onorevale Ferrari dice che non è il caso

di parlare di politica estera, trattando la .questione dell'esercito, la cui
costituzione non può variare sia che debba servire all'offesa od alla
difesa.

Ripete all'onorevole Majocchi le ragioni addotto all'onorevolo To-

scanelli quanto al*sistema territoriale; e all'onorevole Moconni dice
di convenirc in tutte 10 osservazioni da lui fatte, e nello raccomanda-
tioni rivolte all'on. Ministro.

filsponde alle considerazioni dell'onorevole Riccio ; o all'onorevolo
Colombo dice che crede esagerato l'aumento di spesa che egli teme
como conseguenza di questa legge.
Conclude pregando la Camera di votare questa legge che devo

dare all'esercito le condizioni necessario per corrispondere al bisogni
della difesa (ßene! Bravo!).
TOSCANELLI insiste nelle osservazioni ieri fatte quanto agli incon-

Vententi per la mobilitazione.
PllESIDENTE rilegge le varie proposte che furono presentate dagli

onorevoli Colombo, Majoechi, Ferrari Luigi, Costa Andrea.

FERR kill LUIGI ritira il suo ordine del giorno, e si associa a

quello dell'onorevolo Majocchi.
(La Camera respinge le proposto degli onorevo.i Colombo, Majoechi

e Costa Andrea).
(Si approvano senza discussione i paragrafl dell'ûrticolo 1 fino

al 25).
GRO3SI, al num. 26, domanda per quali ragioni il Ministro e la

Giunta non abbiano seguito, quanto all'ordinamento del genio, il voto
del capo di stato maggiore, che aveva proposto un maggior numero
di compagnie.
Nè comprende perchè, cresciuto l'esercito dopo il 1866, siasi di-

minuito il numero dei pontieri. .

BERTOLÈ-VIALE, Ministro della Gilerra, ricorda all'on. Grossi di
avere già risposto f1no da ieri a questa obbiezione, già mossa dallo
on. Siacct: che cioè non è necessario avore una compagnia pontieri
per ogni corpo d'armata, e che otto compagnie bastano a provvedere
a tutti i bisogni.
GROSSI prende atto di questû dichiarazione.

(Si approva 11 paragrafo 26).
MOCENNI, al n. 27, non approva che il nuovo maggiore, nominato

pei distretti, debba rimanervi in permanenza, e vorrebbe che invece

passasse al reggimento quando non ci sono chiamate di classi.
BERTOLÈ-VIALE, Ministro della Guerra, non potrebbe conveniro

nelle osservazioni dell'onorevole Mocenni, e lo prega di non insi-
stervi.

Si approvano il n. 27 e gli altri flao al 41).
filCCIO, al n. 42, domanda spiegazioni circa l'autnento proposto dei

maggiori generali medici.
BERTOLE-VIALE, Ministro della Guerra, risponde che non c'è au-

mento, ma soltanto diversità di nome, e ne spiega le ragioni.
(Si approvano il n. 42 e gli altri fino al 61).
IlONASI, al n. G2, parla della Scuola militare di Modena, e prega

il Ministro di dichiarare che questa riforma non potrà mai recare
danno alla Scuola medesima.
BERTOLÈ-VIALE, Ministro della Guerra, non esita a dichiarare che

la Scuola di Modena non potrà suhire quei danni crii accennava l'o-
norevole Bonasi.

BONASI ringrazia.
(Si approvano il numero G2 e gli altri tutti dell'articolo i del di-

segno di legge).
PflESIDENTE annunzia che la Giunta delle clezioni ha presentato

la relazione intorno alle elezioni parziali del 3 aprile 1887; e un'altra
¡ntorno a una petizione di Francesco Montagna. Propone che si inscri-
vano queste reinzioni nell'ordine del giorno di Juned) Ja prima, o di
mercoledi la seconde.
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PAPA chiede di potei• svolgere (Tomani una proposta di legge di

sua iniziativa.

(È ammesso).
PRESIDENTß annunzia la seguento. domanda di interrogazione :

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro della Pub-

blica Istruzione sulle sue intenzioni circa l'applicailoce dell'ordino del

giorno 10 giugno 1885 relativo alla istruzione obbligatoria del ciechi
e sordo muti. » -

« Levi ».

La seduta termina a ore 7.

DI.A.RIO ESTERO

Relativamente alla Convenzione anglo-turca concernente l'Egitto, si
telegrafa da Londra all'Indépendance belge che, secondo un dispaccio
da Costaniinopoli, l'Inghilterra e la Turchia proporranno, a quanto si

crede, una conferenza europea la quale avrà da sanzionare le riforme

che toccano le convenzioni internazionali e le modifloazioni introdotto

nelle capitolazioni.
Cormnentando la Convenzione tstessa, l'Inridpendance dice che la

esecuzione non ne è imminente, o che essa non è l'ultima parola dei
negoziati. La cosa, ad avviso del diario belga, non ò fatta che a metà,
e nell'Inghilterra stessa non si fa assegnamento assoluto sull'adesione
eventuale della Francia.
La Pall Mall Gazette, a cagion d'esempio, domanda per quale ra-

gione la Francia dovrebbe riconoscere, senza compenso alcuno, il pro-
tettorato dell'Inghilterra sull'Egitto, quale ò costituito colla ultima Con-

Venzione. ·

Un telegramma da Pietroburgo, 24 maggio, al Journal des Débats
dico essere assolutamente falso, come avevano annunziato parecch1
glornali, che nei circoli ufliciali russi si desideri la permanenza del

generale Boulaoger al ministero.
« Il linguaggio di qualche giornale russo indipendente, dice 11 te-

legrammo, non ha alcun signifleato politico. Ulmperatore, giunto teri
l'altro a Gatschina, ha raccomandato ai suoi ministri la più scrupolosa
riserva, insistendo sugli inconvenienti di qualunque manifestazione la

quale potess'e far credere che la Russia vegga di buon occhio la

Francia entrare in una via aggressiva e bellicosa.

« Tutto ciò che può contribuire al mantenimento della pace ver-

rebbe raccomandato a Berlino ed a Parigi se si chiedessero i consigli
tiella Russia ».

Telegrafano da Vienna al Times che i reggenti bulgarl hanno de•

ciso di non convocare per ora nò la piccola, nð la grande Sobranié.

Tra brevissimo avranno luogo in Bulgaria 16 eleziont municipali,
dopo di che la Sobranié sarà sciolta, perchè sono terminati i tre anni

che formano il termine pel quale essa fu eletta. Le elezioni generall
avverranno al primi di luglio e l'assemblea sarà convochta per la sua
sessione ordinaria in ottobre.
Siccome il bilancio si trova votato per flno al termine dell'anno,

così sembra non esservi necessità di convocare la Spbranió, ed i reg-
genti si sono trovati d'accordo a ritenere che non convenga una ses.

sione parlamentare la quale non ð necessaria.

Šuanto ai negoziati colla Länderbank austriaca per la stipulazione
di un prestito, essi non hanno bisogno della ratißca della Sobranid

perchè si fondano sopra una legge sancita tro anni sono, colla quale
veniva data al governo la facoltà di trattare.

Eulla soluta del 24 maggio della Camera del comuni, nella quale
fu adottato l'articolo secondo del bili di-repressione per l'Irlanda, si
perive per telegrafo da Londra:
« Il f attito irlandeso ha fatto 11 possibile per impedire l'approva-

3tone dell'articolo. Tre volto 11 governo lia fatto sospendere, mercò

l'applicazione della chiusura, la discussione degli emendamenti preson-
tati da parnellisti.
« Ad ogni istante questi ultimi scagliavano al membri della maggio-

ranza gli epiteti di vigliacchi ed assassini. Il signor Healy ha detto

che 11 giorno del giudizio universale i conservatori inglesi invoche-
ranno invano la misericordia divina.

« Quando il ministro, signor Smith, ha fatto applicare la chiusura
per la terza volta, il .sig. O'Connor ha esclamato: « La vostra condotta
é infame! » In mezzo al tumulto il presidento della Camera ha mi-

nacciato di far espellere.gli irlandesi in massa, so continuavano. Cló

nonostante, il deputato pornellista, signor Tanner, rivolgendosI al de-
putato conservatore, sir T. Lawrence, ha esclamato: « Voi siete un

vile dannato. » Poi volgendosi ai banchi della maggioranza, aggiunse:
« Questo epiteto ð diretto al partito conservatore in massa. »

OPer evitare di essere espulso, il signor Tanner, invitato dal pre-

sidente a ritiraro quello espressioni, ha dovuto alzarsi, scoprirsi o
fare le scuse alla Camera che era in preda alla più profonda agita·
zione.

« Finalmente,'alle cinque del mattino, l'articolo 2 del bili di rc•

pressione à stato adottato, ma senza una nuova modillcazione che il

governo aveva proposto per aggravarne il carattere, e il cul esame
fu rimandato ad altra seduta con viva soddisfaziones degli irlandesi
che hanno accolto questo risultato come una vittoria. »

Il corrispondente del Times da Calcutta raccoglie, fra le tante voci
che circolano riguardo agli affari dell'Afghanistan, quelle che egli ha
motivo di credere seriamente assodate o vero.

La severità doll'emiro nelle esarioni flscall ha suscitato un grave

malcontento pertino tra i mollatts ed altri fanaticl. E 'questo . malcon•
tento ha determinala l'aperta insurrezione delle tribù dei Ghilzais al
sud di Ghuzni.

Furono le tribù degli IIotaks o degli Andarls che iniziarono il mo-
vimento. Pol si aggiunsero loro parecchie altre tribo. La riyolta in

questo momento si trova concentrata in Attoghar, nel territorio mon-
tuoso abitato dagli Ilotak-Ghiltais, circa cento miglia at nord di

Quettah e altrettanto distante da Candahar in direzionã d'Oriente.

Sikundar-Khan, generale dell' emiro, tentò il 15 aprile di occupare

Attaghar; ma fu affrontato dagli insorti lungo la via,.e, quantunque
gli sia riuscito di respingere l'attacco, si trovð costretto ad abbando-
nare il territorio del Ghilzais ed a trincerarsi al conßne del distretto
di Maruf che si trova in comunicatione con Candahar attraverso 11

paese del Durani. •

Il generale Gholam IIyder Orakzat, sulla flne di marzo, mosso da

Ghuzni contro ad insorti che si trovavano sulla via Ghuzni-Candahar,
ma non gli riuscì di impegnare un combattimento decisivo. Gli re•

pugnava di attaccaro gli insorti fra i monti, e gli insorti non accet-

tarono di affrontarlo in pianóra. Si parlò di una vittoria da lui riportata,
ma in verità non si trattò che di una scaramuccia la quale, oltro-a
tutto, gli costò parocchi uomini.
Gli. Ilotaks concentrati in Attaghar vanno aumentando ciascun

giorno e minacciano la sicurezza di Candahar. 11 generalo Gholam
IIeyder si congtunse a Sikundar khan a poca distanza da Attoghar.
Essi dispongono di una forza che ammonta a circa 2000 uomini di

fanteria regolare ed a 600 di cavalleria regolare con 20 cannoni, ol-
tre molti irregolari tanto a piedi che a cavallo.

Il numero del Ghilzais non ò conosciuto, ma probabilmente 11 loro
numero ammonta a 4000 uomini, più una iguantità di contingenti
forniti da tribù minori. Essi sono comandati da Mahomed Shah khan,
capo degli Ilotaks. La loro posizione affermasi essere fortissima, so-
prattutto perchè nè la cavalleria, nè l'artiglieria potrebbero adoperarsi
contro di loro.

Comunque, si crede che quando i Ghilzais abbiano ricevuti certi
altri rinforzi, essi non rifuggiranno dall'accettare battaglia in campo

aperto. Che, se attaccheranno collo stesso impeto che essi usarono

ad Ahmedkheyl, non sarà agevol cosa per le truppe dell'emiro l'a-

Verne reglone. A Quettah giunse 'notizia cho la popolazlono di Can-
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dahar à estremamente allarmata, e che gli abitanti stanno nascon-

dendovi od asportandone i loro valori.
Quanto all'Afghanistan settentrionale si è saputo che un tentativo

violento fattovi per esigere le imposte produsse nel distretto di Jel-
lalabad una resistenza armata. Fu fatto fuoco el rivoltosi sembrano

avere avuto il 80pravvento.
Non parc che esista alcun nesso fra questo movimento e «¡uello dei

Ghilzais. Nè meno può dirsi se altre c plà numeroso tribo di Gbil-
zais insorgeranno. Ove ciò non avvenga, le truppa dell'emiro non

avranno forse una difficoltà insuperab la a domare la insurrezione. Ma

se succedesse il contrario, la posizione dell'emira si renderebbe dav-

vero critica.

In buona parte il successo dell'emiro dipenderà dal contegno dei

Ghilzais che si trovano fra le suo truppe. Non si sa bene ciò che

questi Gliiliais pensino e quanti sieno; ma la voce corsa a Candahar
cha quelli che trovansi ad IIerat in parte si sieno ammutinati ed in

parte abbiano disertato non fu flnora ullicialmente confermata. Alla

frontiera inglese tutto ò tranquillo.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

e PAflIGI, 27 - La riunione del personale del teatro dell'Opera Co-
nitca ha constatato che diciassette artisti o impiegati del teatro sono

inorti, senza contare le comparse clie, prose seralmente, non figu-
rano nei registri dell'amministrazione e di cui si ignora il numero.
Le ricerdhe di cadaveri continuano.

PARIGI, 26. - Freycinet ha informato nella serata Grévy che, in
seguito alla conferenza tenuta il mattino all'Eliseo ed alle informa-

zioni che egli raccolse nella giornata dietro domanda di Grévy, non
credeva possibile accettare l'incarico di comporre 11 nuovo Gabi-

netto.

PAllfGI, 20. - I presiJenti dei gruppi repubblicani del Senato fe-
coro passi presso Grévy por domandare che il ministero della.guerra
abbia un altro titolare nel futuro Gabinetto.
PARIGI, 2N -- Deves fu ¿hiamato stamano all'Eliseo
11 XIXme Siecle dice che Rouvier avrà stamane un colloquio con

Grévy, che gli offrirå la missione <ii formare 11 nuovo gabinetto.
Secondo il Figaro, Rouvier formerebbo un ministero d'affarlo
Il Solei¿ riproduce la voce che molti senatori consiglierebbero G:évy

a sciogliere la Camera.

CAlllO, 27. - Si crede che la Francia approverebbe la Convenzione
anglo turca, eccettuato l'articolo relativo alla rioccupazione inglese,
pel quale domanderebbe una leggera mod ficazione.

PAflIGI, 27. - Una nota dell'Agenzia IIauas, rettifleando certe in-

formazioni dei giornali, dice che se Freycinet avesse accettato l'inea-

rico di costituire il nuovo gabinetto, lo avrebbe formato sulla base
di una larga conciliazione, facondo appello al concorso di tutto le

frazioni della maggioranza repubblicana. '

BERLINO, 27. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung vede nelle
recenti dichiarazioni di Tisza la conferma che, non la Germania, ma
bensi GortschakoiT è responsabile dell'occupazione austro-ungarica
della Bosnia e dell'Erzegovina.
LLa Norddeutsche nega di avere espresso il minimo sospetto contro
PAustria-Ungheria. Essa ha solamente constatato che l'accomodamento
austro-russo di Reichstadt 6 stato concluso scDza che In Germania ne
fosse informata.

BRUXBLLES, 27 - È stato pubblicato un manifesto che chiama

una parte delle classi della milizia s-tto le armi.

linettings continuano dappertutto. Vi si predica lo sciopero -go-
nerale.

RIO-JANEIRO, 26. --- È arrivato e prosegul per la Plata il piroscafo.
Natteo Bruzzo, della linea La _Veloce.
PARIGI, 27. -- Nell'abboccamento che eblw stamane col prosl-

donte Grévy, Rouvier accettò il mandato di formaro il nuovo gabl-
netto.

CAIRO, 27. - Corre voce della prossima partenza di Nubar pascia
per Londra e poscia per CarlsbaJ.
PARIGI, 27. - Lockroy e Granet resterebbero nella combinazione

Rouvier.

Saranno fatti passi presso Flourens onde conservi gli all'ari esterl.
Si parlerebbe di Fallières per l'interno e di Saussier per la guerra.
PARIGI, 27. - Rouvier, accettando la missione di formare 11 gabt.

netto, ha chiesto a Grévy completa l berth d'at one.

Egli spera in una pronta riusci:a.

Flourens consentì a rimanere a¿li aflori esteri.
È probabile che il gabinetta sarà così composto:
Rouvier, presidenza e finanzc; Flourens, afLri esteri; Generale

Saussier,guerra; Faillares, interno; Spuller,giustizia; Etienne,la•
vori pubblici; Prevel, agricoltura; Jaurða, marira; Casimiro Périer,
istruzionc.

Se Lockroy e Granet riflutano di rimanere al gabinetto, i ministeri
del commercio e delle poste e telegrafl saranno offerti a .Peytral e
Bizzarcifi..
PARIGI, 27. - Granet e Lockroy informarono Rouvier che, non

volendo separarsi dal generale Boulanger. e dietro consig1:o dei loro
amici politici, riflutano di conservare i relativi portafogli delle poste e

telegrafi o del commercio.

COSTANTINOPOLI, 27. - Secondo inlormazioni da fon'e ufficiale,
la notizia dell'esilio di alcuni scelechi arabi, accusati di aver parteci·
pato ed un complotto, è falsa.

La partenza dello sceicco Seid Selman, clie ritornò a Bagdad, suo
paese natlo, deve aver cagionato tale voce.
E pure falsa la voce della caduta in disgrazia del principe Selim.

Il cambiamento di alcuni precettori del principe fu motivato da ra-
gioni puramente scolastiche.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la legge 20 luglio 1870, n. 55002, colla quale venne prescritta

la costruzione delle ferrovie complementari fra lo quali è compresa
nell'elenco A la linea Roma-Sulmona.
Veduti i verball di cessione amichev.olo avvenuta fra l'affleio tecnico

ed i proprietari entro descritti;
Veduto il decreto protettizio 23 marzo 1887, n. 9504 con cui venne

ordinato al Miñistoro dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei
Depositi e Prestiti delle indennità concordate per gli stabili da occu-
parsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Vodute le polizze rilasciale dall'Amininistrazione centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data 30 aprile 1887 coi numeri 12393-12376
constatante l'avvenuto, deposito della somma dovuta al sugldetto.
Veduto l'art. 30 della legge 25 glugno 1865 n. 23õ9;

Beereta :
Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte In·
tegrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro,

Inserito nella Gazzetta U/ßciale, trascritto nell'ufflcio delle ipoteche,
afflsso per trenta giorni consecutivi alPalbo pretorio del Munietpio di

Vicövaro, notificato alsproprietarlo Interessato, alPAgentia delle imposto
dirette e del datasto di Tivoli per la voltura in testa al Demanio dello
stabile occupato.
Art. 3. Coforo che abblano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indenni'à potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
quéllo delPinserzione di cui all'articolo 2 dcl presente decreto o nel
modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata. *

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ovo non stansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indonnità depost-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà Ñlibertà da'viricoli
reall degli stabili rappresentati dall'indennità, da farsi a cura e spese
dell'interessato con regolare istanza alla Prefetturo.

Art. 5. Il simlaco di Vicovaro provvederà a fare aillggere alPalbo pre-
torio del Municipio il presente decreto e a notiflcarlo agli interessag
a mezzo di usciere comunale.

Roma, 18.maggio 1887,
Êer il Pre(etto: GUArra.
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Elenco descrittivo degli stabili di cui si autorizza la occupazione.

1. Borelli Michele fu Michele domicillato a -Vicovaro - Terreno se-

minativó vitatosin contrada Le Giunte o Arnali descritte nella

mappa n. 12 sez. B, confinante : Moretti, strada Comunale Vico.

Varo, Castel Madama, Conti e°flumo Aniene.
Superficie in.m. q. da occuparsi: 977 15.
Indennità stabilita lire 301 38.

2. Borelli Michele fu Michele domiciliato in Vicovaro - Terreno se-

niinativo, vitato alberato, in contrada le Giunte o Fonte Bona, de-
scritto nella mappa n. 288[rosto e 289 della sezione 36 confinanti:

Giornochiaro, Angelucci, strada comunale Vicovaro, Castel Madama
e flume Aniene.

Superflcle in metri quadrati da occuparsi: 423 88.
Indennità stabilita lire 557 35.

P. G. N. 40264 S. R 4 R

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE usk REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

n, oronno 27 usaato 1887

Il barometro ð ridotto a 0 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra 11 livello del mare ð di metri 40,65.

Barometro a mezzodi == 70Ò,6

Massimo == 20,9
Termometro centigrado .

Minimo == 12,5
Relativa - 63

Umidilà media del giorno .

Assoluta - 8,54

Vento dominante: meridionale fresco o forte.

Stato del cielo: coperto, temporale intenso la sera.

IRIPOSTA §¾I TERRENil

Si rende noto che, a termini dell'articolo 24 della legge sulla ri-

scossione delle imposto dirette' del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie ga)
modifIcato dalla legge 2 aprile 1882ckum. 674 (Serie 36), e dell'ar-

t1colo 37 del regolamento.approvato con decreto Reale del 14 mag•

glo 1882 num. 738 (Serie 36), il ruolo suppletivo speciale di sovra-
Imposta comunale sul terreni per l'anno 1887 trovasi depositato nel-
l'ufRelo comunale e vi rimarrà per otto giorni a cominciare da oggi.
Chiunque vi abbla interessò potrà esaminarlo dalle ore 10 ant. alle

4 pom. di ciascun giorno.
Gli inscritti nel rifolo sono da questo giorno . legalmente costituiti

debitori della somma ad ognuno di ess1 addebitata, e dovranno, con-
temporaneamente alla prossima rata che ya a scadere, pagare anco

10 rate già scadule.
È perciò loro obbligo di pagare l'imposta allo seguentï scadenze:

12, ga e 3a scadenza al 10 giugno 1887
4a » 10 agosto >

' Sa » 10 ottobre »

Ga » 10 dicembre >
Si avvertono i contribuenti, che per ogni lira d'imposta scaduta e

non pagata alla relativa scadenza s'incorre di pieno diritto nella mutta
di cent. 4, ni termini dell'art. 27 di detta legge.
Cootro gli errori che fossero incorsi nel ruolo i contribuenti, entro

tre mesi dalla pubblicazione del presente avviso, possono ricorrere

all'intendente di finanza, ed entro sei mesi ai Tribunali ordinari.
11 reclamo in niun caso sospende l'obbligo di pagare l'imposta alle

scadenze stabilite.

Roma, dal Campidoglio, 26 maggio 1887.
Il Sindaco: L. TORLONIA.

Il Segretario generale: A. VALLE.

Telegrainma meteorico delPUmeio centrale di meteorologia

Roma, 27 maggio 1887.
In Europa pressione piuttosto elevata al nord e nordovest, lively

lata e leggermente depressa al centro e sullitalia superiore.
Bodo 773; Zurigo 758.
Til"Itallo, nelle 24 ore f>arometro leggermente disceso al nord, sa-

lito-al sudypioggio sull'Italia superiöre.; temperdtùra sinipre 1)aha.
Stamani cielo sereno sull'Italia inferiore, coperto o iliovoso al nord;

venti freschi meridionali al centro, vari al sud; barometrp a 759 jnm.
al nord, a 761 a Cagliari, Trieste, a 763 in Calabría e Sichia.
Mare agitato a Poprimaro, generalmente calmo altroyc.
Probabilità: venti freschi meridionali; ciclo nuvoloso con pioggia

specialmente sull'Italia superiore.
- Notizie dell'U//icio centrale di geteorologia di S. Remo. -- 11 20
alle ore 8210 antim. forte scossa di terremoto ondulatorio. Fermo (26),
alle ore 2 27 antim. circa,. scossa onAulatoria prolungata di terremoto.
Nessun danno.

BOLLETTINO ETEORICO
DEll'UBTICIO CENTRALE DI MII|TEOROLOGIA

Bosna, 27 maggio

Stato Stato Taurrastual
STAzzoni del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . piovoso - 15,0 7,0
Domodossola. . . . piovoso .

- 16,3 6,1
Milano. . . . . . . . piovoso - 18,0 8,7
Verona . . . . . , plotoso - 18,0 8,5
Venezia. . . . . . . coperto calmo 18,8 11,5
Torino , . . . . . . piovoso - 15,8 6,7
Alessandria. . . . . 3[4 coperto - 18,0 10,0
Parma. . . . . . . . piovoso .--- 17,5 9,3
No a

. . . . .
a 314 coperto - 18,9 9,9

G va . . . . . . . coperto calmo 15,0 9,7
Forll. . . . . . . . . coperto - 18,8 8,2
Pesaro . . . . . . coperto calmo 15,7 11,2
Porto Maurizio. . . coperto calmo 19,4 10,4
Firenze . . . . . . . plovoso - 18,4 10,8
Urbino . . . . . . . coperto - 14,0 6,0
Ancona . . . . . . . coperto calmo 16,5 14,6
Livorno. . . . . < . coperto legg. mosso 18,5 10,0
Perugia . . . . . . . coperto 16,0 8,5
Camerino. . . . . , coperto - 13,9 7,9
Pogoterraio. . . . , coperto legg. mosso 16,5 1,i,0
Chieti . . . . ... . . coperto - 15,9 7,4
Aguila. . . . . . . . coperto - 12,2 7,4
Ronia . . . . . . . . coperto - 18,0 12,5
Agnone . . . . . . . 112 coperto -• 13,8 5,1
Foggia . . . . . . . sereno - 20,3 10,2
Bari. . . . . . . .

a sereno calmo 17,4 9,7
Napoli. . . . . . . . sereno calmo 17,0 11,6
Portotorres. . . . , 112 coperto calmo ... -

Potenza . . . . . . , sererio - 13,4 5.2
Lecce . . . . . . . . sereno - 20,6 13,0
Cosenza. . . . . . . sererro - 18,0 13,4
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 24,5 14,0
Tirlolo . . . . . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . sereno legg. mosso 18,1 12,9
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 20,2 7,3
Catania . . . . . . . sereno calmo 22,2 13,0
Caltanissetta . . . . sereno - 17,0

,
7,6

Porto Empedocle .
sereno calmo 18,2 16,0

Siracusa. . . . . . ,
sereno calmo 18,) 11,0
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 27 maggio 1887.

VAI OR I
Pamur

G DIRENTÒ PRE75l IN CONTANTIAxunnSI A 00NTRATTAEIONE IN BORBA NOMINAM

piîma grida'. . . . . . . . .. . . . li•gennaio 1867 - -RENDITA 5 0/0 ( seconda grida . . . . . . . . . . . - - - 99 70, 99 75
'

99 724 prima grida . . . . . . . . . . . . (* aprile 1887 - -Detta 8g/O 1 seconda grida . . . . . . . . . . .
•
- - - 68 25Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . . . . i' aprile 1887 - -

- M 9õObbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . id. - - 97 >Prestito Romano Blount 5 0/0 • • • . . . . . . . . . id. - - 98 >Detto Rothschild 5 0|0 • • • • • . . . . . . . . . i* dicembre 1886 - - 99 50 1Ohhligazioni nmnielpali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municîpio di Roma 5 0/0 • . . . . . . .

i' gennaio 1887 500 500
Dette 4 prima emissione . . . . . . . , , . i• aprile 1867 500 500Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . . Id. 500 500*
Dette 4 ter7.a emissione. . . . . . . . . . . - 500 503 502 >Obbligazioâi Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . i* aprile i¾ 500 500 487 >Dette Credito Fondiario Banca Nazionale.

. . . . . id. 600 500 » 492 >Azloni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . , , . . P gennaio 1887 500 500 733 >Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 500 500 a 623 >Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emise. . . i* aprile 1887 500 000DetteFerrovieComplementari. . . . . . . . . , , . i*gennaioiBS6 200 200

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1887 1000 750 2195 >Dette Banca Romana . . . . . . . . , , . , , , , id· 1000 1900Dette Banca Generale . . . . . . , , , , , , , . . id. 500 250Dette Banca di Roma . , , . . . . . . . . . . . . id. 500 250 982 >Dette Banca Tiberina

. . . . . . . . . . . , , , . id· 250 200Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . . i• aprile 1887 500 500Dette Banca Provinciale . . . . . . , , , , , , , . id. 250 250 277 >Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . i* gennaio 1887 500 400 1015 >Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . , , id· 500 500 570 >Dette Societh homana per l'Illuminazione a Gaz . . , , , i* aprile 1887 500 500 mDette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id• 500 433 1650 >Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . . . i' gennaio 1887 500 500 2015 >Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . . - 500 500Dette Societh Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . . . i* gennaio 1887 500 250 545 >Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . . id· 500 280Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . id. 250 250Dette Società Telefoni ed apphcazioni Elettriche . , , . . id. 100 100Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .

i* gennaio 1886 100 100Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . id· 250 250Dette Società Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .
I gennaio 1887 250 250 425 >Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i• ottobre 1885 250 250Dette Società dei Materiali.Laterizi . . . . . , , . . . i' aprile 1887 250 250 880 >Azioni Seeletà di assicuraaleni.

Azioni Fondiatig Inoondi . . . , . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 500 100 525 >Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 285 »Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i* aprile 1887 500 500 502 IfDette Società Immobiliare 4 0/0 . .. . . . . . . . id. '250 250Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . -

- ...Dette Societh Strade Ferrate Meridionali, . . . . . i* aprile 1887 500 500Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . . -
- ...Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 . i' aprile 1887 500 500Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . -
- -Buoni Meridionali 6 0/0 - · • • • • · • • • • • • . . - 500 500Titoli a quotazione speciale.

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . i' ottobre 1886 25 25

Sconto C A MB I Pazzzz
MEDI

3 0/0 Francia . . . . . 90 g.
Parigi . . . . . . chèques

2 0/0 Londra. . . . . .

90

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . . c1nq es >

Risposta dei premi. . . . 28 MaggioPrezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Pazzzi Pazzzi
FATTI NOMINALI Prezzi in liquidazione:

Rondita 5 0/0 i' grida 99 92 a/' une corr.
100 12 g Azioni Banca Romana (168 fine corr.

Az. Banca Generale 695 fine corr.5 31
Az. Banca Industriale e Comm. 745 ½ fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1746, 1750 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1231, 1232 une corr.
Az. Soc. del Molini e Mag. Gener. 351 flne corr.
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 351 Ene corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 25 maggio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 99 493.Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 5 0/0 senza la cedola delisemestre in corso lire 97 823.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 187.
Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 65 895.

IL SINDACO

V. Taocom, Presidentaa
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Società italiana per le Strade Ferrate del 3Ietilterraneo Banca di CrediŒo e Seonto in 1%apolil
SOCIETÀ ANONIMí -- CoN SEDE IN ŠllLANO SECONDA CONVOCAZIONE.

L'assemblea generale degli azionisti statutariamento ò convoaata pel giorno
Onpitale Sociale Lire 135,000,000 interamente versati 18 giugno 1887, allo ore duo pomeridiano, neil2 SOdd 80CÎßl0 PißlZA MR•

Strade Ferrate Complementari --- Costruzioni a rimbarso di apesa
'

ordine del sterno
i. Approvaziono del bilancio; -

AVViBO.Cl.'ASta,. 2. Relazione della Direzicno;
Nel giorno 15 giugna 1887, allo oro 10 ant., in Milano, presso la Direzione 8. Aumento e nomina di amministratori;
encrale della Società, Corso Magent9, n. 24, (Palazzo Litla) si procederà 4. Rimpiazzo di sindaci.
dinanzi el direttoro generale, o chi per esso, coll'intervento di un rappresen: Napoli, 2ô maggio 4887.
tante del Regio ispettorato delle ferrovic, in conformith del regolamento per 6593 IL DIRETTORE.

la costruziono di strado ferrate .iir dal.a 17 gennaio 1886, n. 3703 (S.rie 3'),
col metodo dei partiti segreti, all'apostura dell'asta per lo giOggQjg>Ã 1)Í A

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco di feiTovia compreso nella rettifica. Capua-Casalnuovo

kvviso d' Astn.

della Diretta Roma-Napoli fra il kil. 10,000 ed Afragola, della
Si fa noto che nel giorno quattordici giugno prossimo venturo, alle oro

lunghezza di metri 13,041 39 (esclusa la provvista e posa in
i ant., in questo Palazzo di Città, nella sala destinata ai pubblici incanti,

opera dei meccanismi ßssi e del telegrafo, la fornitura dei ma-
Innanzt il s:ndaco o chi per esso, si procederh, col metodo di estinzione di

li -d
. . . ,

candela vergine, allo incanto per lo aflitto dello terre da pertinenza del co-
tèria 'armamento della via ed escluse le espropriazioni per mune, poste in questo territorio, denominate tenimento Saraconi, dálla esten-
ananenti), per la presunta somma soggetta a ribasso d'asta, di sione di ettare 163 circa, e tenimento Vaccarizzo, della ostensioridi ottara
lire due milioni cinquecentotremila ottocentoventicinque e cen- D6 circa, ad uso di seminerio, esclusa la parto horchiva, ed ancho di pa-
tesimi dieci (L. 2,503,825 10)• scolo, escluso l'ultimo anno quello dei porci, per la durata di..aúnÍ sei de-
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi diciotto dal giorno corribili dal di 1° settembro prossimo venturo a tutto il 31 ag¾st doll'anno

della consegna. milloottocentonovantatro (1893).
La,cauziono défir.itiva sarà di lire 175,200 da versarsi in moneta metallica, Il pieda d'asta, ovvero annuo aflitto, su cui si aprirà l'ineauto o fissato in

in bigiletti di banca accettali dallo Casso dello Stato od in rendita del Do. lire seimila per il tenimento Saraceni, ed in lire cinquemilà lier Vaccarizzo.
bito Pubblico d'ello Stato, al corso del giorno prece tento a qu llo del deposito. Si avverte che lo detto terre, lungo gli anni colonici 1885-1886 o duranto.
I documenti dell'appalto saranno ostensibili presso lá Direzione Generale quello in corio, sono state destinato a solo uso di pascolo, o quindi le mo-

di Milano, la Direzione del Servizio dello Costruzioni in Roma,.via Mercede, desimo si trovano suffleientemento concimato.

n. 1.1, piano 2°, o presso la Divisione del detto Servizio in Napoli, piazza Ogni offerta in aumento al piede d'asta non potrà essero inforioro a lire

Martico, n. 58, dalle ore 9 allo it antimeridiane e dalle ore 2 alle 5 pomeri. Venti.
diano. Per essere ammessi all'incanto i concortbuti dovranno comprovare di avere

Lo offerte si riceveranno presso la Direzione Generale della Societh, e do. depositato presso il tesoriere comunale, a garenzia dell'offerta o delle spese

Tranno essero recapitate prima delle ore 10 antimeridiano del giorno 15 per gli atti d'incanto e contratto, lire miliccento per il tenimento Saraceni

giugno.
o lire mil e per Vaccarizzo.

Gli aspiranti dovranno trasmettere in piego sigillato la loro offerta, la Si potrà offrire gd entrambi i lotti od a ognuno separatamonte: a parith
quale dovik casere in earta bollata tia una lira, sottoscritta, o portare, oltro di offerto sarà preferito chi avrà offerto per tutti o due i tonimenti..

Ja precisa indicazione dell'ingirizzo dell'offerente, l'enunciazione in cifra ed L'incanto avrà luogo sotto l'osservanza del vigente regolamonto sulla Con-
in lettere dell'impott'o presunto dell appalto ed il ribasso percentuale riferito tabilith generale dello Stato.

al niedesimo.
Gli aggiudicatari dovranno uniformarsi e rispettare tutto le condizioni

La soprascritta del piego dovrà portaro l'indicaziono «offerta per l'appalto stabilite dal capitolato d'oueri approvato con deliberazione consiliare dell'il
del troneo Km.'10,000-Afragola della.rottiflea Capua-Casalnuovo»ed il piego aprile 1881, ed a quelle stabilite con le deliberazioni consiliarí del 2û gon-

dovrà ossere chiuso in altra busta all'indirizzo della Direzione Generale delle
naio ultimo e 4 aprile p. p., goali atti da oggi in poi restoranno depositati

strade ferrato del Mediterranoo. nell'uflicio comunale, con facoltà a chiunque di prenderne visioÁo nelle ore

All'offerta dovranno essere uniti: di uflicio,

a) Un. certilleato di moralità di data non anteriore di mesi G a quella Se il Comune, durante il, torniine dei sei mesi, stabilisso di consire le sud-

dell'incanto, rilasciato dal sindaco del luogo _di domicilio del concorrente, e dette terre, si intenderà sciolto, di pieno diritto, il contratto di affitto, col
vidimato dal prefetto o sottoprofetto • patto di rispettare l'anno colonico in corso e quello ausseguento.

b) Un attestato di un ispettore o ingegnere capo del Genio civile, di un 11 termine (fatali) per la presentazione di oxTerte in aumento non inferiori

ispettora superiore o di un ispettoro capo del Regio Ispettorato, o di un in, al ventesimo del prezzo. di aggiudicazione provvisoria, che si riceveranno

gegnere capo servizio delle Costrurioni o della Alanutenzione delle Ferrovie, dal segretario sottoscritto, accompagnato dal prescritto deposito, à st>bilito
di data non anteriore a G mesi, che assicuri avero l'aspirante, lodevolmente a giorni quindici, e acadrà col mezzogiorno del di vontinove giugno p. v.

e senza dar luogo a litigi, eseguiti o diretti lavori consimili, che dovranno Tutte le spese d'asta e del contratto andranno ad Osclusivo carico dell'ag-
essere indic.ati nel certificato; giudicatario.

c) Un certilleato constatante l'eseguito deposito della cauzione provviso- Agira, 25 maggio (887.
ria di lire.83, 0 in contauti, presso una Cassa di Tesoreria provinciale.

Visto -- Pel Sindaco

Chiusa l'asta, saranno restituiti i depositi fatti dai concorrenti, tranno quelli
G. GIUNTA.

dei due migliori offerenti. Quello dell'aggiudicatario sarà trattenuto sino al
Il Segretario comunale

l'aggiudicazione defluitiva ed alla costituzione del deposito cauzionale pro
6603 A. MAGALUBO.

scritto dal contratto; l'altro sarà restituito non appega sia. stata approvata
l'aggiudicazione defhiitiva del Regio 1spettorato.
In una scheda sigillata saranno fissati dal direttore generale della Societh

il limite massimo ed il minimo dentro i quali le offerte saranno accettabili.

Questa scheda non sarà operta che dopo la lettura delle offerte di tutti i

concorrenti.
L'Amministrazione si riserva il diritto di procedere all'aggiudicazione sul

risultato del primo esperimento o di passare anche ad un secondo, nel qual
caso il miglior offerente del primo esperimento s'intenderà obbligato fino

all'aggiudicazione definitiva.
Il deliberatario dovrà presentarsi a stipulare il coutratto nel termine di

dieci giorni dalla data dell'invito, esibendo la ricevuta della cauzione defl-

nitiva.depositata presso la.Cassa dei Depositi e Prestiti dello Stato.

Le spese d'asta e di contratto o le altre tutte indicate nell'articolo 6 del

-capitolato generale amministrativo sono a carico del deliharatario.

Milano, 23 maggio 1837.
6637 LA DIREZIONE GENERALE.

IL PRETURA DI CIVITAVECCIIIA.
. Sulla richiesta del signor ricevitore
del registro di Civitavecchia,
lo Mancini Agamennone, usciore

addetto alla Preturi di Civitavecchia,
ni sensi dell'art, 14i Cod proc. eiv.,
ho notificato una ingiunzione al signor
Jecini Giovanni fu Andrea, d'incogniti
domicilio, residenza e dimora, con la
quale si ordina al medesimo di pagare
nell'ufficio dello istante, entro il ter-
mine di giorni quindici, sotto pena
degli atti esecutivi, la somma di lire
6 40 per tassa sull'annotazione richie-
sta al n.60 del registro generale d'or-
dine li 29 marzo 1883, in margine al
precetto esecutivo, sulle istanze della
Amministrazione del Demanio, tra-

scritto li 19 novembre 1882, al vol. 9,
art. 122 della sentenza di questo Tri-

hunale del 24 gennaio (883, con la
quale fù ordinata la vendita:di alcuni
fondi nel territorio di Corneto Tar•
quinia.

Civitavecchia i8 ynaggioABST.
L'usciore

6ã76. IIANCINI AGAMENNONE.

AVVISO. 6599
La Corte di appello di Aquila, in

base ad atto di adozione contenuto nel
verbale di cancelleria del 15 febbraio
1886, nel quale il signor Ottavio Masci
dei furono Luigi e llosa Candida Cam-
piorie dichiarava di adottare come it-
glio Tommaso D'Onofrio del vivento
Einidio e della fu Giovanna D Onofrio,
con decreto 23 aprile.iBS7 faceva luo-
go alla suddetta adozione.
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(2' pubblicazione) Il deposito per le spese contrattuali che saranno a carico dell'aggiudica•
COTONIFICIO VENEZIANO tario è di lire 900. Quello per garanzia dell'asta è di lire 3000.

Il pagamento verrà eseguito a lire 5000 alfanno tra. sorte ed interessi a
Slocietal Anonima - EBede ed opiûcio in Venezin scalàre al 6 010. .

Anticiparsi dall'imprenditore lire 6769 27 per l'acquisto dello stabile, oltre
Capitale sociale 10,000,000 - Versato 6,000,000 le spese d'istrumento occorrenti.

I fatali pel ventesimo scadranno nel di 4 luglio venturo.Avviso di convocazione. Marcianise, 25 maggio 1887.
Òlí azionisti del Cotonifleio Veneziano, a termini degli articoli 24 e 35 6602 Il presidente ff.: LUIGI ACCINNI.

dello Statuto, sono convocati in assemblea generale che avrà luogo in Ve-
nezia, in un locale terreno della Borsa, gentilmente concesso dalla Camera SOOÎOt|¾ ROIIIRIIR ÖÅ ' ÚÌIIre
di Commercio (piazzetta S. Marco), il giorno 19 giugno p. v., alle ore 11 ant.
precise, (ed occorrendo, il successivo giorno 20, alla stessa ora e nello stesso

. Capitale Sociale L. 400,000 (interainente versato).locale).per deliberare sul seguente
DIF1tIDA.

Ordine del giorno a

1. Reliziötie del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci ed approva-
itiohe deÏ liilancio al 31 dicembre 1886.

2. Deliberazione sulla medaglia di presenza e sulla indennità di viaggio
ai consiglieri d'amministrazione articolo 18 dello statuto e 154 del Codice di
commereto;

3. Deliberaziono sulla retribuzione e sulla indennità di viaggio ai sindaci;
4. Nomina di sette consiglieri effettivi in sostituzione di quelli scadenti

per anzianità;
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

6. Riduzione dell'attuale capitale sociale di lire 10,000,000, di cui 6,000,000
Versati, a soli 4,000,000 divisi in 40,000 azioni da lire 100 cadauna pagate
þer intiero, applicando i residui 2,000,000 di capitale versato a sanare la per
dita risultante dal bilancio al 31 dicembre 1886, e il di più a supplire al ve
rifleato deparimento della filatura prima, stabili, macchine e utensili, giusta
le proposte del Consiglio.

7. Approvazione statuto modificato in relazione anche alla materia di

A sensi e per gli effetti dell'art. 168 del Codice di Commercio si porta a
conoscenza dei signori sottoscrittori delle Azioni numeri (276 con 6110 ver-
sati, 1277 con 5tt0 versati, 1600 a fô09 con 6110 versati, 1655,.1656 con
4110 versati, 2706 a 2735 con 5110 versati, 1732, 1733, 1735 a 1744, 1745 con
6110 Versati, 2046 a 2035 con 3¡l0 versati, 267g, 2678 con 5110 versati, 2679
een 7110 versati, 2681 con 6110 versati, 2682 a 2687 con 6110 versati, 2681 con
6[10 versati, 2826 a 2835 con 4110 versati, 2836 a 2845 con 4110 versati, 2754
a 2815 con 4110 versati, 28ô7 a 2871 con 3110 versati, 2872 a 2876 con 7ti0
versati, 2895 con 3110 versati, 2896 a 2900 con 4110 versati, 2058 a 2065, 2076
a 2095, 2096 a 2115, 2116 a 2145, 2754 a 2815 con 4¡i0 versati, che in confor-
tuità di quanto prescrive l'articolo 9 dello statuto sociale, il giorno di lunedi
13 giugno 1887, saranno poste in vendita a loro rischio e pericolo le azioni
sopraindicate per non essere stati completati i versamenti.

Roma, 28 maggio 1887.
6600. L'AMMINISTRATORE DELEGATG.

(l'pubblicazione) Estratto o sunto di domanda
cui al precedente n. 6, e per uniformare lo statuto stesso alle esigenzo'del
Codice di commercio attualmente in vigore.
Per essero ammessi bisognerà avere depositate non più tardi del giorno f

giugno p. v. dalle 11 ant. alle 3 pom. (solo nei giorni feriali) almeno 20 azioni
sociali, a Venezia presso la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti ; e
Milano presso la Banca Generale.

Venezia, 23 maggio 1887.

IL CONSIGLIO D'AMNIINISTRAZIONE.
Avvertenze:

Per deliberare sulle materie portate dai numeri 687 dell'odierno ordine del
giorno ecorrerh, in applicazione dell'articolo 35 dello statuto sociale, l'inter-

o all'assemblaa di almeno 25 soci aventi diritto di voto, e rappresentanti
in compleilso li metà del capitale sociale, e che le proposte sieno approvate
con due térzi di voti.
Presso la sede sociale a partire dal 4 giugno p. v. rimarranno a disposi.

zione dei signori azionisti le relazioni dei sindaci ed il bilancio della ge-
stione 1886. 6582

Banca Popolare Cooperativa di Penne
Il sottoscritto in virtù delle facolth concessegli dall'art. 5 dell'Atto costi-

tutivo della Societh Cooperativa di Credito denominata Banca Popolare Coo-
perativa di Penne, rogato li 11 aprile 1886 dal notar Davide Vanni

A VV I S A.

Gli azionisti della Banca Popolare Cooperativa di Penne sono convocati in
assemblea generale pel di 23 giugno prossimo alle ore 10 antimeridiane
nella sala municipale, gentilmente concessa, ed in mancanza di numero le-
gale in seconda convocazione pel mattino del dì 26 dello stesso mese all'ora
istessa e nello stesso locale, onde addivenire alla trattazione del seguente

Ordine del giorno a

1. Nomina delle cariche sociali.

2. Aggiunte allo statuto sociale.

Penne, li 2õ maggio 1887.
6608 DOMENICO DOTTAMELLI.

ISTITUZIONI PIE U3IANITARIE GIO. BATT. NOVELLI - Orfanotroll
Avviso d'Asta.

Nel giorno 15 giugno p. v., alle ore 9 a. m., in una sala di dette Istitu-
zioni sita in via G. B. Novelli, n. 4, si terranno pubblici incanti, ad estin-
zione di enndela vergine, per la concessione in appalto a ribasso della co-

struzione dell'Asilo infantile in questa citta, da impiantarsi sul casamento
in via G. B. Novelli, n. 27.
L'asta York aperta in base al prezzo di lire 34,217 72 giusta il progetto,
disegni e capitolato visibili in questa segreteria.
Ogni offerta non potrà essere minore del mezzo per cento e non vi sarà

aggiudicazione senza gara.

ESTRATTO DI SENTENZA
ll Tribunale civile e correzionale di

Venezia ha ordinato assumersi infor-
nazioni sull'assenza di Polo Del Vee-
hio Giovanni Battista di Gias di A-
viano, dimorante da ultimo a Venezia
telegando per le pratiche il signor
>retore del 1° mandamento di Veneria,
1601 Avv. S. JACHIA proc.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Venezia,
Visti gli articoli 10 della vigente

legge sul notariato e 25 del relativo
regolamento, e la deliberazione di
questa ecc.ma Corte d'appello 23 mag-
gio corr., n. 865,

Rende noto
Essere aperto il concorso generale

al vacante ufficio di notaro in questo
distretto con residenza nel comune di
Venezia. ·
Gli aspiranti dovranno 'entro qua-

ranta giorni dall'ultima pubblicazione
del presente avviso produrre la do-
manda a questo protocollo corrdata
dei prescritti documenti con elezione
di domicilio in Venezia.

PER AGGIUNTA DI ALTRO COGNOME,
Si rende noto, per ogni effetto di

cui all'articolo iff, n. 1, del R. de-
creto 15 novembre 1815, avere li si-
gnori Giva Giovanni ed Eusebio, fra-
telli germani del vivente Antonio, pro-
prietarii agrícoltori, nati in Costan-
zana. e residenti il primo in Trino, il
secondo in Desana (Vercelli), fatta in
relazione ed esecuzione del testamento
del fu loro zio notaio Pietro Magnettidi Desana e del Reale decreto 0 mag-
gio 1887, fatta domanda a Sua Maesta
il Re Umberto I, per essere autoriz-
zati ad aggiungere al proprio cogny
me Giva anche quello Magnetti, m
modo da potersi per l'avvenire chia-
mare e poter sottoscriversi coi cogno-
me Giva Magnetti, ed invitano percio
chiunque abbia interesse a presentare
le sue opposizioni nel termine stabi-
lito dal successivo articolo 122 di detto
decreto, cioè entro li quattro mesi
dal giorno delle seguite inserzioni ed
aflissioni.
Vercellí, li 18 maggio 1887.

6585 Afacco procuratore.

(i' pubblicazione)
ESTRATTO DI DECRETO

Dal Consiglio notarile, Venezia,
li 26 maggio 1887.

Il Presidente
6611 DE TONI.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Nel giorno pritno luglio prossimo
venturo, maanzi la prima sezione del
Tribunale civile di Roma ad istanza
della Societh nonernle immahiliare di
lavori di utiÌità pubblica ed agricola
rappresentata dall'amministratore de-
legato, signor comm. Giacomelli, in
danno del signor Giuseppe Gasperini
anche quale rappresentante la Ditta
Gasperini e Varese, si procederà alla
vendita giudiziale della casa in Roma,
via Buonarroti, nn. 42, 44, 46 e 48, con
ingresso al n. 40, di mappa nn. 2822
e 1839, sul prezzo di lire 90,000 (no-
Vantamils) otferto dalla Societs spro-
priante ed alle condizioni riportate nel
bando-in data di oggi.

Roma, 26 maggio 1887.
6:i78. FitANcEsco CATELLI pr00.

a norma dell'art. 23 del Codice civile.
Dietro ricorso delle signore Adele

ed Emilia sorelle Riva fu Giacomo,
residenti in Torino, ammesse al gra-
tuito patrociaio con decreto 26 agosto
1886, per ottenere dichiarata l'assenza
del loro fratello Giuseppe, già domici-
liato e residente in Torino, presunto
assente da circa otto anni, il Tribu-
nale civile di questa città, con decreto
18 aprile 1887, ordinó anzitutto, a
monto dell'av•¾ 99 do! ('gÆng glyjle g
pretore del mandamento dell'ultimo
domicilio del presunto assente Giuseppe
Riva di assumere informazioni giurate
sulla realtà delle cose esposte nel ri-
corso, e cioè sull'epoca precisa a cui
ascendono le ultime notizie del detto
Giuseppe Riva, sulla data della di lui
assenza da Torino e sulla circostanza
inoltre dell'avere il medesimo lasciato,
o non, un procuratore,
Torino, 26 maggio 1887.

6613 AVV. ALFIERI e RODINO.

TUMlNO RAFFAELE, Gerente.
Tipografia della GazzzTTA Urricista.


